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Traduzione di Stavros KOUROUFEXIS 
 
 
Nella Grecia del primo dopoguerra, analogamente a quanto accade in Ita lia o in Germania, si fa avanti un nuovo 
modo di concepire le relazioni tra Stato, economia e società: è il corporativismo “autoritario”. Anche nel paese 
ellenico il crollo del liberalismo politico si era accompagnato ad una profonda crisi delle certezze sulla solidità e 
sull’utilità delle libertà in economia e aveva avuto un riflesso diretto nell’affermazione delle dittature di Kondylis e 
di Metaxas, fautori di una trasformazione dell’economia greca in senso dirigista. Questo articolo intende analizzare 
come, attraverso le novazioni normative e i tentativi di intervento nel sistema produttivo ellenico i poteri pubblici 





1. Il corporativismo come teoria 
 
Il corporativismo non è una teoria e ideologia sociopolitica casuale, ma insieme al capitalismo 
ἘiberaἘeΖeΖaἘΖsociaἘisἙoΖèΖstatoΖunoΖdeiΖἙaggioriΖ“-isἙi”ΖdeἘἘaΖἙodernaΖsocietàΖindustriaἘeΖneἘΖtardoΖ
XIX secolo e durante il primo dopoguerra2. Le idee corporativiste furono sviluppate come reazione ai 
problemi di difficile risoluzione causati dal capitalismo industriale e dal crollo graduale del ancien 
regime neἘἘ’ιuropaΖ continentaἘeΡΖ ηorporativisἙoΖsignificaΟΖἙoἘtoΖ seἙpἘiceἙenteΟΖ ἘaΖ coἘἘaborazione 
fra lavoro e capitale ed è stato elaborato da intellettuali al fine di attenuare i conflitti di classe fra i 
capitaἘistiΖindustriaἘiΖeΖἘaΖcἘasseΖoperaiaΡΖυerΖraggiungereΖquestaΖcoἘἘaborazioneΖc’eraΖbisognoΖdiΖunΖ
                                                          
1 ρ’articoἘoΖ èΖ ἘaΖ traduzioneΖ daἘΖ grecoΖ deἘἘ’articoἘoΖ successivaἙenteΖ coἙparsoΖ inΖ ἘinguaΖ ingἘeseΖ suἘἘaΖ rivistaΖ
«European History Quarterly». PLOUMIDIS, Spyridon, «Corporatist Ideas in Inter-war Greece: From Theory to 
Practice (1922–1940)», in European History Quarterly, 44, 1/2014, pp. 55-79. 
2 WILLIAMSON, Peter J., Varieties of Corporatism: A Conceptual Discussion, New York, Cambridge University Press, 
1985, p. 4. 
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elementare rapporto di solidarietà fra le due parti avverse. Le origini della teoria corporativista sono 
Ἐ’eticaΖ deἘΖ cattoἘicesiἙoΖ eΖ iἘΖ coἘἘettivisἙoΖ deἘΖ nazionaἘisἙoΡΖ ρaΖ soἘidarietàΖ predicataΖ daἘἘaΖ ηhiesaΖ
cattoἘicaΖderivavaΖdaἘἘ’aἙoreΖcristianoΟΖἙentreΖiΖteoriciΖnazionaἘistiΖdeἘΖcorporativisἙoΖpredicavano 
il sacrificio individuale a favore del bene collettivo nazionale – il corporativismo nazionale assunse 
dimensioni maggiormente autoritarie, in quanto del bene nazionale si faceva, in pratica, interprete 
un capo autoritario. In più gli ideatori deἘΖ corporativisἙoΖ ideaἘizzaronoΖ Ἐ’iἙἙagineΖ deἘἘaΖ societàΖ
medievale e professarono la rinascita di questa idilliaca e armoniosa società dove regnavano valori 
eticiΖsuperioriΖeΖsoἘidarietàΟΖἘaΖcoἙprensioneΖeΖἘ’assistenzaΖreciproca3: il corporativismo è una teoria 
idealista per eccellenza. 
Oltre a quanto detto sopra il corporativismo presuppone la presenza di uno stato forte che 
soprintendaΖ oΖ cheΖ siΖ assuἙaΖ essoΖ stessoΖ Ἐ’incaricoΖ diΖ organizzareΖ iΖ ἘavoratoriΖ inΖ organizzazioniΖ
corporativisteΖΛ“sindacati”ΜΡΖνΖ“sindacati”ΖcorporativistiΟΖcheΖsiΖsostituisconoΖaἘἘeΖassociazioniΖἘiberaἘiΖ
diΖprofessioneΖΛunioniΟΖcircoἘiΜΖdeiΖ ἘavoratoriΟΖdevonoΖpossedereΖiἘΖriconosciἙentoΖeΖἘ’approvazioneΖ
dello Stato e operano come istituzioni economiche e sociali intermedie, poste fra i lavoratori e lo 
Stato4. I sindacati segnano la gestione orizzontale della rappresentanza professionale. Ogni 
sindacato include tutte le organizzazioni della medesima tipologia e professione, di lavoratori e 
impiegati, ma anche dei loro datori di lavoro. OgniΖ“sindacato”ΖrappresentaΖunΖinteroΖraἙoΖΛeΖunoΖ
soἘtantoΜΟΖ senzaΖ eccezioniΟΖ deἘἘ’industriaΟΖ deἘἘeΖ artiΖ eΖ deἘἘeΖ professioniΡΖ ρeΖ organizzazioniΖ sindacaἘiΖ
professionali perdono il loro carattere verticale, e cioè classista, e ne assumono uno orizzontale e 
coἘἘettivistaΡΖφuindiΖ iἘΖ corporativisἙoΖsostituisceΖ Ἐ’ordineΖeconoἙico-sociale individualista-liberale 
con uno collettivista e rigorosamente gerarchico. Il ruolo di garante del mantenimento di questa 
gerarchia viene assunto dallo Stato (rafforzato)5. 
Peter Williamson6 haΖ individuatoΖ treΖ tipiΖdiΖ corporativisἙoήΖaΜΖ iἘΖ corporativisἙoΖ“consensuaἘe”Ζ
(consensual licenced corporatismΜίΖbΜΖiἘΖcorporativisἙoΖ“autoritario”ΖΛauthoritarian licencedΜίΖcΜΖ iἘΖ“neo-
corporativisἙo”Ζ Λneo-corporatism)7. In questo articolo verranno esaminate le prime due forme del 
corporativisἙoΟΖ ἘeΖquaἘiΖ furonoΖappἘicateΖduranteΖ iἘΖpriἙoΖdopoguerraΟΖἙentreΖ iἘΖ cosiddettoΖ“neo-
corporativisἙo”ΖriguardaΖἘeΖeconoἙieΖindustriaἘiΖevoἘuteΖdeἘἘ’τccidenteΖdeἘΖsecondoΖdopoguerraΡΖρeΖ
differenze fra le prime due forme del corporativismo riguardano il tipo di controllo esercitato dai 
“sindacati”Ζ suiΖ propriΖἙeἙbriΖ edΖ iἘΖ rapportoΖ fraΖ iΖ “sindacati”Ζ eΖ ἘoΖ StatoΡΖ εncheΖ seΖ inΖ entraἙbiΖ iΖ
sistemi corporativi lo Stato svolge, per definizione, una decisiva funzione di guida e di supervisione, 
neἘΖ priἙoΖ casoΖ ἘeΖ struttureΖ deἘἘaΖ rappresentanzaΖ professionaἘeΖ eΖ deἘἘ’organizzazioneΖ deἘἘaΖ
produzione, permettono, in misura significativa, il consenso dei lavoratori per quel che riguarda i 
                                                          
3 Ibidem, pp. 19-20, 22. 
4 Cfr. ROBERTSON, David, The Penguin Dictionary of Politics, London, Penguin Books, 1993, p. 117. 
5 WILLIAMSON, Peter, op. cit. pp. 20-21. 
6 Ibidem. 
7 Ibidem, pp. 7, 11. 
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valori e gli obbiettivi del sistema ed un importante grado di autonomia della società nei confronti 
dello Stato8ΡΖ φuestaΖ naturaΖ deἘΖ corporativisἙoΖ “consensuaἘe”Ζ spiegaΖ ἘaΖ suaΖ adozioneΖ daΖ parteΖ diΖ
regimi socialdemocratici come la Repubblica di Weimar (1919-33)9. Al contrario, il corporativismo 
“autoritario”ΖèΖstatoΖproprioΖdeiΖregiἙiΖfascistiΖeΖ“fascistoidi”ΡΖρ’attrattivaΖeΖἘ’aἙpiaΖaccettazioneΖdeἘΖ
corporativismo fra i regimi fascisti non sono dovute soltanto alla loro natura autoritaria, che in 
pratica si traduceva nel disciplinamento della classe lavoratrice e nella delegittimazione di ogni 
azione di sciopero, ma anche nel carattere sovra-nazionalista della loro ideologia. Inoltre, il fascismo 
eΖiἘΖcorporativisἙoΖ“autoritario”ΖavevanoΖgἘiΖstessiΖneἙiciήΖiἘΖἘiberaἘisἙoΖindividuaἘistaΟΖiἘΖsociaἘisἙo 
ἙateriaἘistaΖ eΟΖ naturaἘἙenteΟΖ ἘaΖ ἘottaΖ diΖ cἘasseΡΖ ρ’acuirsiΖ deiΖ confἘittiΖ sociaἘiΖ dopoΖ ἘaΖ υriἙaΖ guerraΖ
ἙondiaἘeΖfeceΖdeἘἘ’adozioneΖdeἘΖcorporativisἙoΖdaΖparteΖdeiΖfascistiΖitaἘianiΖdiΖςussoἘiniΖΛiἘΖΥέΦ7ΖconΖ
la Carta del Lavoro) una necessità reale e non una questione metafisica10. Tuttavia, anche se il 
corporativismo viene considerato una componente del fascismo, questi due fenomeni politici non 
erano identici, ma avevano origini distinte ed ebbero un percorso diverso dopo la Seconda guerra 
mondiale. 
 
2. Conflitti di classe nella Grecia del primo dopoguerra 
 
Le condizioni economico-sociali nella Grecia del primo dopoguerra (1922-1940) favorivano la 
diffusioneΖ eΖ Ἐ’appἘicazioneΖ deἘἘeΖ ideeΖ corporativisteΡΖ λiàΖ daἘΖ priἙoΖ decennioΖ postbeἘἘicoΖ ἘaΖ λreciaΖ
conobbe una rapida crescita industriale (mediamente 6.8% per gli anni 1922-1929)11. Questo aveva 
coἙeΖ risuἘtatoΖ Ἐ’auἙentoΖdeἘἘaΖ forzaΖ ἘavoroΖdeἘἘ’industriaΖ daΖ ΥΩΨΡ6ΧΧΖ ΛuoἙiniΖ eΖ donneΜΖneἘΖ ΥέΥ7Ζ aΖ
278.855 nel 193012. Le condizioni economico-sociali peggiorarono dopo la bancarotta ufficiale della 
Grecia, dichiarata da Eleftherios Venizelos il 27 aprile 193213ΡΖ ρ’industriaΖ grecaΟΖ tuttaviaΟΖ riuscìΖ aΖ
riprendersi abbastanza presto e a raggiungere alti ritmi di crescita (in media 8%) dal 1933 in poi (e 
fino alla fine del decennio)14. Negli anni 1931-39 vennero fondate 927 nuove imprese industriali15. 
                                                          
8 Ibidem, pp. 9-11. 
9 ̈̆˾̇̌̏ΟΖ ˾̩̯̹̩̣̭ΟΖ ̛̬̟̝̮̝̂ ̦̝̥ π̧̫̥̯̥̦̚ ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ ̯̫̰ ̡̮̫̉π̧̨̫̙̫̰ή ̫̐ ̡̥̤̩̙̭́ ̡̛̬̝̱̫̀ ̛̬̟̝̮̝̭̂ ̦̝̥ ̣ 
̝̩̘̠̰̮̣ ̴̯̩ ̴̦̫̥̩̩̥̦̹̩ ̡̨̤̮̹̩ [LIAKOS, Antonis, Lavoro e politica nella λrecia tra le due guerreή ρ’Ufficio 
νnternazionale del ρavoro e l’emergere delle istituzioni sociali]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̨̂π̫̬̥̦̚Ζ̬̘̐π̡̢̝Ζ̯̣̭Ζ̧̧̘̠̫̭̂ΟΖΥέέΧΟΖpΡΖΧΩΥίΖ
EYCK, Erich, A History of the Weimar Republic, vol. 2, From the Locarno Conference to μitler’s ψeizure of υower, New 
York, J. Wiley, 1967, pp. 110-114. 
10 WILLIAMSON, Peter, op. cit., p. 77. 
11 MAZOWER, Mark, Greece and the Inter-War Economic Crisis, Oxford, Clarendon Press, 1991, pp. 91-92. 
12 Ibidem, pΡΖ έΨΡίΖ ̍̆̃˾̊̆˾̏ΟΖ ̙̯̬̫̭̍ΟΖ ̥̌ ̴̛̱̯̲̫ ̴̯̩ π̷̴̧̡̩. Η ̴̡̛̯̲̩̫̟̩̮̝ ̯̣̭ ̡π̴̛̥̞̮̣̭ ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ ̯̫ 
̡̮̫̉π̷̧̡̨̫ [PIZANIAS, Petros, I poveri delle città: l’expertise della sopravvivenza nella Grecia tra le due guerre], 
˾̤̩̝̚ΟΖ̡̨̧̙̥̫̅ΟΖΥέέΧΟΖp. 155. 
13 MAZOWER, Mark, op. cit., pp. 172-173. 
14 Ibidem, pp. 237, 250-251 
15 ́̎̆̐̏˾, ̛̝̬̟̝̬̯̝̉, ˿̨̛̥̫̣̲̝̩̝ ̦̝̥ ̯̬̘π̡̢̡̭ ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ ̯̫̰ ̡̮̫̉π̧̨̫̙̫̰ [DRITSA, Margarita, Industry and 
Banks in Inter-War Greece], ˾̤̩̝̚, ̫̬̱̉ω̷̯̥̦ Ί̨̠̬̰̝ ̤̩̥̦̭̂̚ ̬̝̐π̢̙̣̭, 1990, p. 120. 
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TuttaviaΖἘ’occupazioneΖneἘΖsettoreΖnonΖcrebbeΖaἘtrettantoΖἙaΖsoἘtantoΖdiΖΥ7Ρ7ΤΤΖpostiΖΛdaΖΥΩ7ΡΧΤΤΖneἘΖ
1930 a circa 175.000 dipendenti nel 1940, un aumento cioè di appena il 10%16). In altre parole 
Ἐ’industriaΖgrecaΖnonΖpotevaΖassorbireΖ iΖnuoviΖ ingressiΖneἘΖἙercatoΖdeἘΖ ἘavoroΖeΖdiΖconseguenzaΖ ἘaΖ
disoccupazione endemica durante il secondo decennio postbellico rimase ferma al 9%. Inoltre 
secondo la GSEE (̀̏̂̂, Confederazione Generale dei Lavoratori Greci) la disoccupazione esplose con 
Ἐ’avventoΖdeἘἘaΖcrisiΖeconoἙicaΖἙondiaἘeΖeΖiἘΖnuἙeroΖdeiΖdisoccupatiΖauἙentòΖdaΖάΦΡΤΤΤΖneἘΖΥέΦάΖaΖ
237.356 nel 1932, una cifra che corrispondeva al 35% del totale della forza lavoro. Ciò era dovuto alla 
naturaΖdeἘἘ’industriaΖgrecaΟΖreἘativaἙenteΖarcaicaΖdaἘΖpuntoΖdiΖvistaΖdeἘἘaΖcoἙpetitivitàΟΖdeiΖcapitaἘiΟΖ
degli investimenti in nuove tecnologie, del personale specializzato, delle fonti di materie prime, 
deἘἘ’energiaΖeccΡΖσeἘΖ Υέ36 il contributo del settore industriale al reddito nazionale era appena del 
12%. 
TuttoΖ ciòΖ ebbeΖ coἙeΖ risuἘtatoΖ Ἐ’acuirsiΖ deiΖ confἘittiΖ diΖ cἘasseΖ duranteΖ gἘiΖ anniΖ TrentaΡΖ ρaΖ
combattività della classe operaia sindacalizzata fu rafforzata dalla concentrazione geografica 
deἘἘ’industriaΖgrecaΡΖσeἘΖΥέΧΤΖiἘΖΩέΟ6ΘΖdegἘiΖstabiἘiἙentiΖindustriaἘiΖeΖiἘΖ7ΩΟ7ΘΖdeἘἘaΖforzaΖἘavoroΖeranoΖ
concentrati nella capitale, mentre le rispettive percentuali per la circoscrizione di Salonicco erano 
26% e 18%17ΡΖρ’inaspriἙentoΖdeiΖrapporti di classe si deve anche ad un altro, soggettivo, fattore: nel 
novembre del 1931 venne  imposta una nuova leadership nel Partito Comunista Greco (KKE) 
daἘἘ’νnternazionaἘeΖ ηoἙunistaΖ ΛηoἙinternΜίΖ questaΖ nuovaΖ ἘeadershipΖ cheΖ facevaΖ capoΖ aΖ σicoἘasΖ
Zachariadis, seguendo le direttive staliniste, aveva indurito il suo atteggiamento nei confronti 
deἘἘ’ordineΖ costituitoΖ borgheseΖ eΖ deiΖ suoiΖ avversariΖ sociaἘisti18. Nello stesso anno (1931), i Circoli 
Operai di Salonicco, Drama e Kavalla (queste ultime due città erano i più grandi centri produttori di 
tabacco del paese), come anche quelli di Volos e di Larissa, caddero sotto il controllo della Unionista 
GSEE (fondata nel 1929), la quale veniva guidata dal KKE19ΡΖσeἘἘ’apriἘe-ἙaggioΖdeἘΖ ΥέΧ6Ζ Ἐ’ondataΖdiΖ
scioperi assunse il carattere di una marea. Il 9 maggio uno sciopero degli operai del tabacco di 
SaἘoniccoΖportòΖaΖsanguinosiΖconfἘittiΖconΖἘaΖguardiaΖruraἘeΖeΖἘ’esercitoΖcheΖfinironoΖconΖἘ’uccisioneΖdiΖ
9 manifestanti e il ferimento di oltre 20020. Il tumulto operaio-sindacalista non si fermò lì. Il 27 luglio 
                                                          
16 ̍̆̃˾̊̆˾̏, ̙̯̬̫̭̍, op. cit., pp. 155-156. 
17 ́̎̆̐̏˾ΟΖ ̛̝̬̟̝̬̯̝̉ΟΖ op. cit., pp.117-118. Secondo Alkis Rigos nel 1931 circa il 25% degli operai erano 
organizzati in sindacati. ̎̄̀̌̏, Ά̧̦̣̭, Η ˿´ ̧̧̣̩̥̦̂̚ ̨̛̣̫̦̬̝̯̝́ 1924-1935 : ̴̫̥̩̩̥̦̙̭̇ ̡̠̥̝̮̯̘̮̥̭ ̯̣̭ π̧̫̥̯̥̦̭̚ 
̮̦̣̩̭̚ [RIGOS, Alikis, La seconda democrazia ellenica 1924-1935: dimensioni sociali della scena politica]ΟΖ ˾̤̩̝̚ΟΖ
̡̨̧̙̥̫̅ΟΖΥέέΦΖpΡΖΥΨΨ 
18 ̉̌̏̇̒̕, ̇ω̯̭̚, ̴̥̮̝̟̟̥̦̘̂ ̮̯̣̩ ̛̥̮̯̫̬̝ ̯̫̰ ̨̦̥̩̝̯̫̭̚ ̯̣̭ ɛ̬̟̝̯̥̦̭̚ ̯̘̪̣̭: Η ̷̨̠̥̝̬ϕ̴̮̣ ̯̣̭ ɛ̤̩̥̦̭̚ ̦̝̥ 
̴̦̫̥̩̩̥̦̭̚ ̮̰̩ɛ̛̠̣̮̣̭ ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ [MOSKOF, Kostis, Cenni introduttivi alla storia del movimento operaio: la 
formazione della coscienza nazionale e sociale in Grecia], ˾̤̩̝̚, ̷̡̦̠̮̥̭̂ ̝̮̯̝̩̥̹̯̣̇, 1988, pp. 448-449; 
̂̈̂̒˾̊̐̄̏, Ά̡̧̟̟̫̭, Η ̡π̡̧̛̝̟̟̝ ̯̣̭ ̸̝̠̩̝̯̣̭ ̡π̝̩̘̮̯̝̮̣̭: ̇.̇.̂. ̦̝̥ ̷̨̝̮̯̥̮̭ ̮̯̫̩ ̡̮̫̉π̷̧̡̨̫ [ELEFANTIS 
G., Angelos, La promessa di una rivoluzione impossibile: il KKE e la borghesia tra le due guerre] ˾̤̩̝̚, ̡̨̧̙̥̫̅, 1999, 
pp. 119, 357, 406-407. 
19 ̂̈̂̒˾̊̐̄̏ΟΖΆ̡̧̟̟̫̭ΟΖop. cit., p. 93. 
20 Ibidem, p. 287; MAVROGORDATOS, George Th., Stillborn Republic: Social Coalitions and Party Strategies in Greece, 
1922-1936, Berkeley-Los Angeles, University of California Press, 1983, pp. 147, 151-152; PAPACOSMA, Victor S., 
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i sindacati (GSEE e GSEE Unitaria ecc.) proclamarono uno sciopero generale di 24 ore per il 5 agosto 
inΖsegnoΖdiΖprotestaΖperΖἘ’intentoΖdeἘΖgovernoΖΛaἘἘoraΖancoraΖdiΖtipoΖparἘaἙentareΖeΖnonΖdittatoriaἘeΟΖ
essendosi insediatoΖiἘΖΥΧΖapriἘeΜΖdiΖνoannisΖςetaxasΖdiΖproἙuἘgareΖἘ’arbitratoΖobbἘigatorioΖdeἘἘoΖStatoΖ
nella conclusione dei Contratti Collettivi di Lavoro. La proclamazione dello sciopero generale diede a 
re Giorgio II e al primo ministro Metaxas il pretesto e la scusa per sospendere il funzionamento del 
Parlamento e di alcuni articoli fondamentali della Costituzione (del 1911) e di imporre un regime 
dittatoriale21. Fra il 1936 e il 1940 il regime di Metaxas applicò (in misura limitata) alcune pratiche 
corporativiste, le quali copiavano il modello fascista e quello nazionalsocialista. Da questo punto di 
vistaΖἘaΖλreciaΖtraΖἘeΖdueΖguerreΖnonΖèΖstataΖun’eccezioneΖdaἘἘaΖnorἙaΖeuropeaΡΖυriἙaΖdiΖprocedereΖ
adΖunΖ esaἙeΖdettagἘiatoΖdeἘἘaΖ diffusioneΖ eΖ deἘἘ’appἘicazioneΖdeἘΖ corporativisἙoΖ “autoritario”ΟΖ saràΖ
utiἘeΖ guardareΖ sinteticaἙenteΖ aἘἘ’appἘicazioneΖ deἘἘeΖ ideeΖ deἘΖ corporativisἙoΖ “consensuaἘe”Ζ neἘΖ
nostro paese. 
 
3. Il corporativismo “consensuale” in Grecia 
 
ρeΖideeΖdeἘΖcorporativisἙoΖ“consensuaἘe”ΖhannoΖavutoΖunaΖdiffusioneΖἘimitata in Grecia. Prova di 
ciò è il fatto che le opere di Walter Rathenau22, di Emile Durkheim23 e di Mihail Manoilescu24 che 
furono le fonti fondamentali di queste teorie25, non sono mai tradotte (durante il primo dopoguerra) 
in greco. Questo vuoto (o silenzio) può essere spiegato, in parte, con il grande impatto che hanno 
avuto le idee del comunitarismo che è stato associato alla tradizione greca26. Il comunitarismo, come 
anche il corporativismo, offriva (in teoria) una via media fra il materialismo capitalista e comunista 
ed una soluzione idealista che avrebbe attenuato i contrasti di classe. Il comunitarismo era, secondo 
i suoi fautori locali (ad esempio Dinos Malouchos e Kostas Karavidas), compatibile con le tradizioni 
                                                                                                                                                                                     
νoannis ςetaxas and the “κourth of εugust” dictatorship in λreece, in FISCHER, Bernd J. (ed.), Balkan Strongmen: 
Dictators and Authoritarian Rulers of South Eastern Europe, London, Hurst, 2007, pp. 165-198, p. 179. 
21 MAZOWER, Mark, op. cit., p. 289. 
22 RATHENAU, Walter, Der Neue Staat, Berlin, Fischer, 1919. 
23 DURKHEIM, Émile, De la division du travail social, ParisΟΖρibrairieΖκ ἘixΖεἘcan, 1893. 
24 MANOLEISCU, Mihail, Le siècle du corporatisme. Doctrine du corporatisme integral et pur, Paris, Editions Payot, 
1934. 
25 WILLIAMSON, Peter, op. cit., pp. 26-27, 46-47, 58-59. 
26 ρ’esponenteΖprincipaἘeΖdeἘΖcoἙunitarisἙoΖΛ̷̨̦̫̥̩̫̯̥̮̭) nella Grecia del primo dopoguerra era Konstantinos 
Karavidas (1890-Υέ7ΧΜΟΖ unΖ ufficiaἘeΖ deἘΖ ςinisteroΖ degἘiΖ ιsteriΡΖ νἘΖ cuoreΖ deἘἘaΖ suaΖ teoriaΖ eraΖ ἘaΖ ‘coἙunitàΖ
cooperativaΖautonoἙa’ΖdeiΖcontadiniΟΖcheΖ«potrebbeΖridareΖaἘἘaΖsingoἘaΖfaἙigἘiaΖ ἘaΖvitalità che aveva perso a 
causa della sua dipendenza dallo stato iper-centralizzato ed il capitale». Il comunitarismo di Karavidas si 
riferivaΖ principaἘἙenteΖ aΖ questioniΖ diΖ agricoἘturaίΖ vediΖ ̇˾̎˾˿̆́˾̏ΟΖ ̹̮̯̝̭̇Ζ ́ΡΟΖ ̷̧̨̫̮̥̝̥̮̭̏ ̦̝̥ ̷̨̦̫̥̩̫̯̥̮̭ 
Λ̨̛̫̦̥̫́ π̡̛̬ ̴̯̩ ̴̡̨̟̫̥̦̫̩̫̥̦̹̩ ̦̝̥ ̴̦̫̥̩̩̥̦̹̩ ̴̡̞̘̮̩ ̯̫̰ π̸̧̨̫̥̯̥̮̫ ̴̯̩ ̡̧̧̣̩̥̦̹̩ ̴̲̬̹̩Μ [KARAVIDAS, 
Kostas D., Socialismo e Comunitarismo (Studio sulle basi geoeconomiche e sociali della civilizzazione delle terre greche)], 
˾̤̩̝̚ΟΖ ̌Ζ ̫̬̝̭̇̚ΟΖ ΥέΧΤΡΖ ρaΖ grandeΖ diffusioneΖ deἘἘeΖ ideeΖ coἙunitaristeΖ neἘἘ’inteἘἘighenziaΖ grecaΖ puòΖ essereΖ
ricercataΖ neἘἘaΖ connessioneΖ deἘΖ coἙunitarisἙoΖ conΖ Ἐ’anticaΖ fiἘosofiaΖ aristoteἘicaΡΖ TAM Henry, 
Communitarianism: A New Agenda for Politics and Citizenship, Houndmills, Basingstoke-London, Macmillan, 1998, 
pp. 18-19. 
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dei sindacati e delle comunità agricole del periodo post-bizantino e di conseguenza avrebbero 
potutoΖoffrireΖsoἘuzioniΖpiùΖ“genuine”ΖeΖ“praticabiἘi”ΖaiΖprobἘeἙiΖdeἘἘ’eἘἘenisἙoΖconteἙporaneo27. 
νἘΖcorporativisἙoΖ“consensuaἘe”ΖvenneΖappἘicatoΖἘiἙitataἙenteΖaἘἘ’istituzioneΖsenatoriaΟΖcheΖeraΖ
stato rifondata formalmente con la Costituzione Democratica del 1927 e aveva ripreso le sue 
funzioni nel 1929 (fino alla sua soppressione, operata dalla dittatura di Georgios Kondylis). Il 
dibattito sulla rifondazione del senato sotto la forma di un Consiglio Supremo dei professionisti e 
delle classi produttrici, come il Reichswirtschaftsrat della Repubblica di Weimar (il 
χeichswirtschaftsratΖ eraΖ statoΖ fondatoΖ neἘΖ ΥέΦΤΖ perΖ ἘaΖ rappresentanzaΖ diΖ “tutteΖ ἘeΖ riἘevantiΖ
professioniΖ dipendentiΖ eΖ Ἐibere”Ζ coἙeΖ unΖ ἙezzoΖ per colmare il divario fra le classi sociali 
contrapposte) era iniziato già dal marzo del 192228. Nel 1928 il professore di Diritto Costituzionale 
aἘἘ’UniversitàΖdiΖεteneΖεἘexandrosΖSvoἘosΟΖcheΖeraΖnotoΖperΖ ἘeΖsueΖconvinzioniΖsociaἘdeἙocraticheΟΖ
sostenne, in unaΖsuaΖpubbἘicazioneΖindipendenteΟΖ iἘΖprincipioΖdeἘἘaΖ“rappresentanzaΖprofessionaἘe”Ζ
ΛoΟΖcoἙeΖdaΖἘuiΖaἘternativaἙenteΖchiaἙataΟΖiἘΖprincipioΖdeἘἘaΖ“rappresentanzaΖdegἘiΖinteressi”ΜΟΖunoΖ
deiΖ principiΖ fondaἙentaἘiΖ deἘΖ corporativisἙoΡΖ ρ’autoreΖ avevaΟΖ inoἘtreΟ dichiarato che questo 
principio seguiva la WirtschaftsverfassungΟΖ iἘΖ principioΖ teoricoΖ suΖ cuiΖ siΖ eraΖ basataΖ Ἐ’istituzioneΖ deἘΖ
ReichswirtschaftsratΡΖνἘΖprobἘeἙaΖeraΖἘ’«arἙonizzazioneΟΖsottoΖdiscipἘinaΖeΖordineΖrazionaἘeΟΖdeἘἘaΖvitaΖ
economica, al fine di evitare la dominante anarchia nella produzione e nei rapporti economici», 
cosicché «gli interessi delle classi opposte» potessero «unirsi in uno sforzo comune». Nello stesso 
teἙpoΖ SvoἘosΖ precisòΖ cheΖ rifiutavaΖ Ἐ’antideἙocraticoΖ «StatoΖ associazionista»Ζ eΖ «Ἐ’organizzazione 
professionale» del «sistema assolutista fascista», e sostenne che «la rappresentanza degli interessi» 
in un «Senato Economico» dovrebbe basarsi sulla «partecipazione volontaria» e «sulla libertà di 
cooperazione», come era appropriato per una «democrazia borghese»29ΡΖρ’annoΖseguenteΖἘeΖideeΖdiΖ
Svolos echeggiarono nella tesi sulla dittatura del giurista Michail Dendias, che sostenne 
ferventemente il principio della representation politique professionelle, autrement dite representation des 
interets, un principio che lui interpretò come una «rappresentanza sostanzialmente sindacale, basata 
                                                          
27 ̒̆̈˾̎̂̐̌̏ΟΖ̧̡̥̮̤̙̩̣̭̇ΟΖ«˾̥ ̦̫̥̩ω̛̩̥̦̝ ̧̡̛̝̮̱̝̮̥̭, ̣ ̦̫̥̩ω̛̩̝ ̦̝̥ ̯̝ ̷̨̨̦̝̯̝» [PHILARETOS, Klistenes, 
Previdenza sociale, società e partiti], in ̷̧̨̫̥̯̥̮̭̍, VI, 7, 1932, pp. 534, 592-593. 
28 ̏̉̂̎̆̐̄̏̕ΟΖ̸̥̫̩̮̥̫̭́Ζ̅ΡΟΖ̡̛̬̍ ̯̣̭ ̡̛̬̫̰̮̝̭̀ ̡̩ ̧̧̘̠̥̂ ̝π̷ ̴̡̤̬̣̯̥̦̭̚ ̦̝̥ ̥̮̯̫̬̥̦̭̚ ̝π̷̴̡̳̭ [SOMERITIS, 
Dionysios Th., Sul senato in Grecia sotto una prospettiva teoretica e storica], ˾̤̩̝̚ΟΖ̍ΡΖ̀ΡΖ̝̦̬̉̚ΖΙΖ̛̝̏ΟΖΥέΦΨΟΖppΡΖΦά-
29, 131, 137-139; cfr. EYCK, Erich, op. cit., pp. 75-77. 
29 ̏˿̈̌̏̕ ˾̧̙̪̝̩̠̬̫̭ I., ̫̐ ̙̫̩̊ ̸̨̩̯̝̟̝̏ ̦̝̥ ̝̥ ̡̞̘̮̥̭ ̯̫̰ π̸̧̡̨̫̥̯̝̯̫̭ [SVOLOS, Alexandros, La nuova 
costituzione e le basi dell’ordinamento politico]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̷̰̬̮̭̍ΟΖΥέΦάΟΖppΡΖΥέΥΟΖΥέΩ-203, 208-ΦΥΤίΖ̍˾̏̓̌̏ΟΖ̥̹̬̟̫̭̀ΟΖ
̬̘̯̫̭̇ ̦̝̥ π̸̧̡̨̫̥̯̝̯̝ ̮̯̫ ̙̬̟̫ ̯̫̰ ˾̧. ̧̞̹̫̰̏ [PASCHOS, Giorgos, Stato e ordinamenti politici nell’opera di 
Alexandros Svolos]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̧̘̦̦̫̰̝̭̏ΟΖΥέάΥΟΖppΡΖ66-89. Nel 1923, Svolos tradusse Le droit social, le droit inividuel et 
la transformation de l’État ΛυarisΟΖκΡΖεἘcanΟΖΥέΥΥΜΟΖdiΖρ onΖθuguitΖΛprofessorΖdiΖθirittoΖpubbἘicoΖdeἘἘ’Università di 
Bordeaux [̫̐ ̴̷̦̫̥̩̩̥̦̩ ̛̠̦̝̥̫̩Ο ̯̫ ̷̨̝̯̫̥̦̩ ̛̠̦̝̥̫̩ ̦̝̥ ̣ ̷̴̨̡̨̯̝̬̱̮̥̭ ̯̫̰ ̦̬̘̯̫̰̭, ˾̤̩̝̚, ̧̡̡̰̤̬̫̰̠̘̦̣̭̂ΟΖ
1923.]. Nella sua introduzione (pp. ii-iii), Svolos sosteneva che «la complessa organizzazione delle classi 
sociali» non può più essere basata su «lotta e violenza, come vorrebbero i marxisti ma sulla solidarietà sociale» 
eΖinvocavaΖ«rappresentanzaΖeconoἙiccaΖdeἘἘeΖcἘassiΖsociaἘi»ΖaἘἘ’internoΖdiΖunΖ«υarἘaἙentoΖdeἘἘeΖprofessioni»Ρ 
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suἘἘ’organizzazioneΖ sindacaἘe»30. Alla fine il principio della «rappresentanza professionale» venne 
applicato in questo modo: 18 su 120 membri del Senato greco erano rappresentanti di organizzazioni 
professionali, come le Camere commerciali e professionali, le Camere Agricole, le Camere tecniche, 
ρ’UnioneΖdegἘiΖarἙatoriΖλreciΖecc31.  
χiferiἙentiΖ aἘἘeΖ teorieΖ corporativisteΖ sonoΖ rinvenibiἘiΖ ancheΖ neἘἘ’operaΖ diΖ λeorgiosΖ Theotokas 
(1905-1966), giurista ateniese e intellettuale liberale di rilievo negli anni Trenta che, 
successivamente (1944) aderì alla socialdemocrazia; nel gennaio 1932 Theotokas prevedeva, nel 
contestΖ diΖ un’econoἙieΖ dirig eΟΖ ἘaΖ trasforἙazioneΖ deἘΖ SenatoΖ esistenteΖ inΖ un’«asseἙbἘeaΖ
economica»32. 
 
4. Il corporativismo “autoritario” 
4.1. Nella teoria 
 
ρeΖ ideeΖcorporativeΖ “autoritarie”ΟΖ appἘicateΖdaΖ νoannisΖςetaxasΟΖ avevanoΖacquisitoΖunaΖbasiἘareΖ
diffusione in Grecia poco prima del 1936. Alla fine del 1935 (cioè dopoΖἘ’instaurazioneΖdeἘἘaΖdittaturaΖ
di Kondylis) un ricercatore italiano aveva pubblicato una sua ricerca sullo «Stato sindacale», basata 
suΖ unaΖ serieΖ diΖ ἘezioniΖ daΖ ἘuiΖ tenuteΖ aἘἘ’νstitutoΖ νtaἘianoΖ diΖ ηuἘturaΖ diΖ εteneΖ duranteΖ Ἐ’invernoΖ diΖ
queἘἘ’annoΡΖ νnΖquesta sua ricerca aveva sviluppato le disposizioni principali della Carta del Lavoro 
ΛΥέΦ7ΜΖ eΖ avevaΖ spiegatoΖ iΖ concettiΖdiΖ “corporazioni”ΖeΖdiΖηonsigἘioΖσazionaἘeΖdeἘἘeΖηorporazioniΡΖ νἘΖ
suo obiettivo dichiarato era quello che «il lettore possa farsi un idea precisa delle nuove idee 
politiche e sociali che provocarono la profonda riforma dello Stato Italiano e che oggi regolano la 
sua esistenza»33. Nel 1937-1938 circolavano in greco altri tre studi sinottici sul sistema sindacale, 
                                                          
30 DENDIAS, Michel, Le problème de la chambre haute et la représentation des intérêts à propos de l’organisation du 
Sénat grec, Paris, E. De Boccard, 1929, pp. 149-153, 303. La tesi di dottorato di Dendias è stata depositata 
aἘἘ’UniversitàΖ diΖ υarigiί dal 1930 Dendias intraprese una carriera brillante alle Università di Salonicco e di 
Atene occupando la cattedra di Diritto Amministrativo. 
31 MAVROGORDATOS, George Th., pp. 37 (nota 15), 130-131 (nota 58); MAZOWER, Mark, op. cit., p. 267; ̈̆˾̇̌̏ΟΖ
˾̩̯̹̩̣̭Ο op. cit., pp. ΦΥ7ΟΖΧΩΩΟΖΧΩ7ίΖ˾̈̆˿̆̃˾̐̌̏, ̛̦̫̭̊Ζ̇ΡΟΖ̫̐ ̸̨̩̯̝̟̝̏ ̦̝̥ ̫̥ ̡̛̲̤̬̫ ̯̫̰ ̮̯̣ ̡̡̧̧̩̫̣̩̥̦̚ ̛̥̮̯̫̬̝Ο 
1800-2010 [ALIVIZATOS, Nikos K., La costituzione e i suoi nemici nella storia della Grecia contemporanea, 1800-2010], 
˾̤̩̝̚, ̷̧̥̭̍Ο 2011, p. Φ6ΩΡΖ SiΖ trovanoΖ riferiἙentiΖ aἘἘeΖ teorieΖ corporativisteΖ ancheΖ neἘἘ’operaΖ diΖ λiorgos 
Theotokas (1905-1966). Nel suo ̨̂π̷̬̭ ̮̯̫ ̴̷̦̫̥̩̩̥̦ π̷̧̨̬̞̣̝ [Dinanzi alla questione sociale]Ζ Λ˾̤̩̝̚, ̷̰̬̮̭̍, 
ΥέΧΦΜΖἘ’inteἘἘettuaἘeΖἘiberaἘeΖradicaἘeΖΛcheΖneἘΖΥέΨΨΖandòΖversoΖἘaΖsociaἘdeἙocraziaΜΟΖaspiròΟΖneἘἘ’aἙbitoΖdiΖunaΖ
economie dirigée (economia diretta), la trasformazione del Senato greco in «Parlamento Economico». Pensieri 
anaἘoghiΖsiΖebberoΖancheΖperΖἘ’ΖετSΖΛ˾̌̏ΣηonsigἘioΖιconoἙicoΖSupreἙoΜΖfondatoΖneἘΖΥέΦέΜΡ 
32 ̅̂̌̐̌̇˾̏Ζ ̥̹̬̟̫̭̀ΟΖ ̨̂π̷̬̭ ̮̯̫ ̴̷̦̫̥̩̩̥̦ π̷̧̨̬̞̣̝ [THEOTOKAS, Giorgos, Dinanzi alla questione sociale] 
(˾̤̩̝̚, ̷̰̬̮̭̍, 1932ΜΟΖ ristaἙpatoΖ inΖ ̅̂̌̐̌̇˾̏Ζ ̥̹̬̟̫̭̀Ο ̨̛̯̫̲̝̮̫̏ ̦̝̥ ̡̤̙̮̥̭. ̧̫̥̯̥̦̘̍ ̡̨̡̛̦̩̝ 1925-1966 
[THEOTOKAS, Giorgos, Riflessioni e orientamenti: scritti politici, 1925-1966], vol. I (1925-1949ΜΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̛̮̯̝̂ΟΖΥέέ6ΟΖppΡΖ
194-195; cfrΡΖ ̓˾̐̃̄˿˾̏̆̈̂̆̌̑ΟΖ ̰̘̩̤̣̭̂ΟΖ ̷̧̧̣̩̥̦̭̂ ̷̧̡̧̡̡̨̱̥̰̤̬̥̮̭: ̫̐ ̢̬̥̫̮π̷̝̮̯̥̦ ̸̡̨̬̝, 1932-1979 
[HATZIVASSILIOU, Evanthis, Liberalismo greco: il corso radicale, 1932-1979], ˾̤̩̝̚ΟΖ̝̯̘̦̣̍ΟΖΦΤΥΤΟΖppΡΖΩΨ-57, 151-
152. 
33 GRILLENZONI, Carlalberto, ̫̐ ̷̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̩ ̦̬̘̯̫̭ [Lo Stato corporativo], traduzione PAPAMICHALIS Ninos, 
˾̤̩̝̚ΟΖ̛̮̯̝̂ΟΖΥέΧΩΟΖpΡΖ7Ρ 
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realizzati da Bruno Biagi (SottosegretarioΖ aἘἘeΖ corporazioniΖ deἘἘ’νtaἘiaΖ finoΖ aἘΖ ΥέΧΩΜΖ eΖ daΖ εristidisΖ
Vekiarelis (Ispettore della Banca Nazionale della Grecia34). Nel 1939 un avvocato ed ex deputato del 
partitoΖdeiΖρiberiΖpensatoriΖdiΖ νonnisΖςetaxasΖpubbἘicòΖun’operaΖvoἘuἙinosaΖsuἘἘ’economia diretta 
ed il sistema sindacale del fascismo e del nazionalsocialismo35. 
I più ferventi fautori dello stato corporativo nel mondo accademico erano il professore di 
ιconoἙiaΖ υoἘiticaΖ deἘἘ’UniversitàΖ diΖ SaἘoniccoΖ θiἙosthenisΖ StefanidisΖ ΛΥάέ6-1975) e Ioannis 
Tournakis, professore di Economia Politica Applicata alla Scuola Suprema di Scienze Economiche e 
ηoἙἙerciaἘiΡΖ ηircaΖ unΖ annoΖ dopoΖ Ἐ’instaurarsiΖ deἘΖ regiἙeΖ diΖ ςetaxasΖ questiΖ dueΖ econoἙistiΖ siΖ
dichiararonoΖaΖfavoreΖdeἘἘ’adozioneΖdeἘΖἙodeἘἘoΖitaἘiano36. Stefanidis, nello specifico, sostenne: 
 
Davvero, se applicando il sistema economico liberale lasciamo alla propria sorte tutti i contrasti, 
acuti o meno, fra gli interessi economici, svaniranno gli interessi economici più deboli [...] la loro 
scomparsa ferirà nel profondo il corpo della società, diventando così una causa perenne di 
ostiἘitàΖeΖdiΖodioΖfraΖiΖvariΖfattoriΖeΖcἘassiΖproduttriciΡΖεἘΖcontrarioΟΖἘ’interventoΖdeἘἘoΖstatoΟΖspecieΖ
quandoΖἘaΖsuaΖorganizzazioneΖassicuraΖἘ’avventoΖaἘΖpotereΖdeiΖ“ἙigἘiori”ΖdeἘΖpopoἘoΟΖdiΖqueἘἘiΖcheΖ
stanno al di sopra di classi e partiti, facilita il raggiungimento di vie di mezzo, e così 
Ἐ’indeboἘiἙentoΖ deiΖ contrastiΖ oΖ ancheΖ ἘaΖ ἘoroΖ conversioneΖ inΖ cooperazioneΖ degἘiΖ interessiΖ
economici per il bene comune37. 
 
Stefanidis (la cui opinione anti-liberale era evidente) sostenne che nel caso in cui il compromesso 
fraΖ gἘiΖ interessiΖ econoἙiciΖ nonΖ fosseΖ possibiἘeΟΖ Ἐ’interventoΖ deἘἘoΖ StatoΖ avrebbeΖ garantitoΖ cheΖ «iἘΖ
sacrificio degli interessi economici» sarebbe stato «di minore importanza per la collettività». 
                                                          
34 BIAGI, Bruno, Η π̷̨̝̟̦̫̮̥̯̣̭ ̴̯̩ ̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̹̩ ̡̨̤̮̹̩ [La globalizzazione delle istituzioni corporative], ˾̤̩̝̚, 
sΡeΡΟΖΥέΧ7ίΖ˿̂̇̆˾̎̂̈̄̏ΟΖ˾̡̛̬̥̮̯̠̣̭Ζ̂ΡΟΖ̫̐ ̷̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̩ ̦̬̘̯̫̭ ̴̭ π̷̧̫̥̯̥̦̩ ̷̨̠̟̝ ̦̝̥ ̴̭ ̨̫̥̦̫̩̫̥̦̚ ̴̫̬̟̘̩̮̥̭ 
[VEKIARELIS, Aristidis, The Corporatist State as a Political Doctrine and as an Economic Organization], ˾̤̩̝̥̚, 
̬̝̐π̡̢̥̯̥̦̚ΟΖ ΥέΧ7ίΖ BIAGGI, Bruno, ̫̐ ̮̰̩̠̥̦̘̯̫̩ ̡̥̭ ̯̫ π̧̛̝̮̥̫̩ ̯̫̰ ̸̱̝̮̥̮̯̥̦̫ ̸̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̫ ̨̮̰̮̯̝̯̫̭̚ [Il 
sindacato nel quadro del sistema corporativo fascista], ˾̤̩̝̚ήΖ̡̤̩̥̦̚Ζ̦̫̥̩ω̩̥̦̚Ζ̧̞̥̞̥̫̤̦̣̚ΟΖΥέΧάΡΖLa brochure di 
Biaggi si basava su una sua lezione tenuta aἘἘ’νstitutoΖνtaἘianoΖdiΖεteneΡΖνἘΖsisteἙaΖcorporativoΖitaἘianoΖvenivaΖ
propagandato anche attraverso la stampa periodica. Cfr. BOTTAI, GiuseppeΟΖ «̫̐Ζ ̷̱̝̮̥̮̯̥̦̩Ζ
̦̫̬π̷̫̬̝̯̥̞̥̮̯̥̦̩Ζ ̦̬̘̯̫̭»Ζ [«Lo stato corporativo fascista»], in ̛̬̟̝̮̝̂, 246, 16 Settembre 1934, pp. 1198-
1200; ̊̌̐˾̎˾̏ΟΖ˾̩̠̬̙̝̭ΟΖ«̄Ζ̫̬̟̘̩ω̮̥̭Ζ̯̫̰Ζ̸̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̫Ζ̦̬̘̯̫̰̭»Ζ [NOTARAS, Andreas, «ρ’organizzazioneΖ
dello Stato Corporativo»], in ̛̬̟̝̮̝̂, 366, 3 Gennaio 1937, pp. 1356-1357; ̓̎̆̏̐̌́̌̑̈̆́̄̏, ̥̹̬̟̫̭̀ΟΖ «̫̐Ζ
̷̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̩Ζ̸̨̮̮̯̣̝Ζ̡̥̭Ζ̯̣̩Ζ̧̛̯̝̝̩̆» [KRISTODOULIDIS, Giorgos, «Il sistema corporativo in Italia»], in ̙̝̊ 
̧̫̥̯̥̦̍̚, 1/1939, pp. 46-66. 
35 ̀̆˾̊̊̌̍̌̑̈̌̏ΟΖ ̆ω̘̩̩̣̭ΟΖ Η ̝̮̯̥̦̚ ̨̛̫̥̦̫̩̫̝ ̦̝̥ ̫ ̷̧̨̮̫̮̥̝̥̮̭: Η ̝π̷ ̡̛̮̲̠̫̰ ̨̛̫̥̦̫̩̫̝ – ̡̨̠̥̰̤̰̩̫̙̩̣ 
̨̛̫̥̦̫̩̫̝ – ̷̡̮̰̩̯̲̩̥̝̦̩ ̸̨̮̮̯̣̝ – ̷̨̱̝̮̥̮̭ – ̷̡̧̨̤̩̥̦̫̮̫̮̥̝̥̮̭ [GIANNOPOULOS, Ioannis, Economia Borghese e 
socialismoή l’economia pianificata – l’economia controllata – il sistema corporativo – fascismo - nazionalsocialismo], 
˾̤̩̝̚, s.e., 1939. 
36 ̔˾̈̆́̌̍̌̑̈̌̏ΟΖ ̧̥̲̘̣̭̉Ζ ̉ΡΟΖ Η ̛̦̬̮̣ ̯̫̰ 1929 ̦̝̥ ̫̥ Έ̧̧̡̣̩̭ ̷̨̧̫̥̦̫̩̫̫̟̫̥: ̨̧̰̞̫̏̚ ̮̯̣̩ ̛̥̮̯̫̬̝ ̯̣̭ 
̨̫̥̦̫̩̫̥̦̭̚ ̮̦̙̳̣̭ ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ ̯̫̰ ̡̮̫̉π̧̨̫̙̫̰ [PSALIDOPOULOS, Michalis M., La crisi del 1929 e gli economisti 
greci: il contributo alla storia del pensiero economico nella Grecia tra le due guerre], ˾̤̩̝̚, Ί̨̠̬̰̝Ζ Έ̡̬̰̩̝̭Ζ ̦̝̥Ζ
̡̛̝̥̠̝̭̍Ζ̨̂π̫̬̥̦̭̚Ζ̬̘̐π̡̢̝̭Ζ̧̧̘̠̫̭̂ΟΖΥέάέΟΖppΡΟΖΥ6Χ-165, 237, 257-264. 
37 ̏̐̂̒˾̊̆́̄̏ΟΖ ̨̣̫̮̤̙̩̣̭́ ̏., ̴̥̮̝̟̟̂̚ ̡̥̭ ̯̣̩ ̡̨̨̱̣̬̫̮̙̩̣̩ ̴̦̫̥̩̩̥̦̩̚ ̨̫̥̦̫̩̫̥̦̩̚ [STEFANIDIS, 
Dimosthenis S., νntroduzione all’economia sociale applicata], ̡̧̛̮̮̝̫̩̦̣̅ΟΖ̧̧̣̩̥̦̂̚Ζ̝̯̬̥̦̆̚ΟΖ1937, p. 133. 
Teorie corporativiste nella Grecia del primo dopoguerra (1922-1940): dalla teoria alla prassi 
Diacronie. Studi di Storia Contemporanea , 29, 1/2017 9 
Stefanidis ribadì, successivamente, ancora una volta che il «considerevolmente più ampio 
interventoΖ deἘἘoΖ StatoΖ neἘἘ’econoἙiaΖ sociaἘeΟΖ soprattuttoΖ aἘΖ fineΖ diΖ rendereΖ ἘaΖ ἙassiἙaΖ giustiziaΖ
economica e sociale sarebbe divenuto possibiἘeΟΖ faciἘitandoΖ Ἐ’avventoΖ aἘΖ potereΖ deiΖ “ἙigἘiori”Ζ deἘΖ
popoἘoΟΖ daἘΖ puntoΖ diΖ vistaΖ deἘἘ’istruzioneΟΖ deἘἘaΖ capacitàΖ aἙἙinistrativaΖ eΖ soprattuttoΖ deἘἘaΖ
moralità»38ΡΖSuΖquestoΖStefanidisΖrinviòΖespἘicitaἙenteΖaἘἘ’operaΖdiΖχobertΖςicheἘsΖLe partis politiques: 
essai sur les tendances oligarchiques des democraties39 iἘΖquaἘeΖsiΖdichiaravaΖfavorevoἘeΖadΖun’aristocraziaΖ
politica elitaria40ΡΖ ρ’inquadraἙentoΖ poἘiticoΖ deἘΖ corporativisἙoΖ propostaΖ daΖ StefanidisΖ eraΖ
largamente anti-liberale, anti-parlamentare e autoritaria: «La cosiddetta democrazia parlamentare 
nonΖ seἙbraΖ piùΖ capaceΖ diΖ rispondereΖ aἘἘaΖ necessitàΖ deἘἘ’interventoΖ stataἘeΖ attivoΖ neἘἘ’econoἙiaΖ
sociale, come una forma di governo di altri tempi, altre condizioni sociali ed economiche [...] i popoli 
avanzati e tesi al progresso devono adattare la propria organizzazione statale alla suddetta necessità 
(di intervento attivo dello Stato) e affidare per questa ragione – che non è la sola – il potere a gruppi 
“aristocratici”ΖstantiΖaἘΖdiΖsopraΖdiΖcἘassiΖeΖpartiti»41. 
StefanidisΖdefinìΖiἘΖcorporativisἙoΖΛcioèΖquestoΖtipoΖdiΖinterventoΖstataἘeΖneἘἘ’«econoἙiaΖsociaἘe»ΜΖ
coἙeΖ ἘaΖ «aureaΖ viaΖ diΖ ἙezzoΖ fraΖ individuaἘisἙoΖ eΖ coἙunitarisἙo»Ζ ΛcioèΖ fraΖ Ἐ’econoἙiaΖ deἘΖ
liberalismo classico e quella del socialismo), e lo classificò nel quadroΖ diΖ un’«econoἙiaΖ popoἘareΖ
(cioè völkisch)»42. Il professore greco trasse le sue idee per la costituzione dello Stato Corporativo da 
Erwin von Beckerath43, il quale – fraΖ Ἐ’aἘtroΖ – aveva sostenuto che «lo stato liberale appartiene al 
passato»44. Infine, StefanidisΖproposeΖἘ’adozioneΖdaΖparteΖdeiΖgreciΖdeἘἘaΖpoἘiticaΖeconoἙicaΖdeἘἘ’νtaἘiaΖ
fascista e della Germania nazionalsocialista. In particolare, in questa sua pubblicazione, mise in 
evidenza lo Stato Corporativo di Ugo Spirito, la Carta del Lavoro del 1927 e i concetti di sindacati, 
corporazioni, unioni, confederazioni ecc. mentre rinviò anche al Mein Kampf45. ρ’econoἙistaΖ grecoΖ siΖ
muoveva, ovviamente, nella direzione del corporativismo «nazionale/autoritario». Dichiarò che 
«Ἐ’obbiettivoΖ piùΖ aἘtoΖ deἘἘ’organizzazione sindacale è la nazione»: questa «politica economica e 
sociale sarebbe più correttamente caratterizzata come nazionale, perché nacque principalmente 
dalla contemporanea esaltazione del sentimento nazionale in un numero rilevante di paesi, e fu con 
essoΖ congiuntaΡΖ [ΡΡΡ]Ζ φuestaΖ poἘiticaΖ econoἙicaΟΖ contrariaἙenteΖ aἘἘ’individuaἘisἙoΖ eΖ aἘΖ
cosἙopoἘitisἙoΖdeἘἘaΖscuoἘaΖ ἘiberaἘeΟΖsventoἘaΖ ἘaΖbandieraΖdeἘἘ’interesseΖeconoἙicoΖeΖhaΖcoἙeΖfineΖ
                                                          
38 Ibidem, pp. 133-134, 138. 
39 MICHELS, Robert, Le partis politiques: essai sur les tendances oligarchiques des democraties, Paris, Flammarion, 
1914. 
40 ̏̐̂̒˾̊̆́̄̏ΟΖ̨̣̫̮̤̙̩̣̭́Ζ̏ΡΟ op. cit., pp. 45-55. 
41 Ibidem, p. 140. 
42 Ibidem, p.138. 
43 Von BECKERATH, Erwin, Die Idee der korporativen Wirtschaft, in DOBBERT, Gerhard [hrsg. von], Die fasistische 
Wirtschaft: Probleme und Tatsachen, Berlin, Hobbing, 1934 
44 ̏̐̂̒˾̊̆́̄̏ΟΖ̨̣̫̮̤̙̩̣̭́Ζ̏ΡΟ op. cit., pp. 138, 140-141. 
45 Ibidem, pp. 86-89, 97. 
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Ἐ’infusioneΖdiΖ ideeΖnazionaἘiste»46. Da parte sua, Ioannis Tournakis propagandava sistematicamente 
la teoria economica corporativista attraverso il suo periodico ̙̝̊Ζ̧̫̥̯̥̦̍̚ [Nuova Politica] (1937-
1940) suggerendo la rottura totale con la tradizione economica liberale e la svolta radicale verso la 
poἘiticaΖdeἘἘ’autarchiaΟΖἘ’adozioneΖtotaἘeΖdeἘΖsisteἙaΖcorporativoΖitaἘiano47. 
La pubblicazione volgarizzata più completaΖ deἘἘaΖ teoriaΖ corporativistaΖ “autoritaria”Ζ perΖ iἘΖ
pubbἘicoΖgrecoΖèΖstataΖfattaΖdaΖλeorgiosΖςerkourisΟΖexΖἙinistroΖdeἘἘ’ιconoἙiaΖσazionaἘeΖeΖcapoΖdeἘΖ
minuscolo Partito Nazional Socialista Greco (fondato nel 1933). Già nel 1933 Merkouris aveva 
suggerito la regolamentazione dei rapporti di classe «in maniera realmente giusta sotto la 
sorveglianza insonne delle Leggi» cosicché cessasse la «concorrenza ostile fra le classi» e 
doἙinasseroΖ iΖ principiΖ deἘἘ’«UnitàΖ σazionaἘe»ΟΖ deἘἘaΖ «Serenità»Ζ eΖ deἘἘaΖ «θiscipἘinaΖ Sociale»48. Nel 
1936 nella sua breve pubblicazione Lo Stato Corporativo, Merkouris aspirava, «grazie alla sua grande 
attualità, alla più ampia diffusione e divulgazione del dogmatismo scientifico, da cui derivò la 
formazione di un moderno sistema amministrativo, quello del Corporativismo e, da esso, dello stato 
ηorporativoΖ basatoΖ suἘἘaΖ reaἘtàΖ deἘἘaΖ finanzaΖpubbἘicaΖ eΖ deἘἘ’econoἙia»49ΡΖ ρ’Ζ autoreΖ definìΖ ἘoΖ StatoΖ
ηorporativoΖcoἙeΖiἘΖcontrarioΖ«deἘἘ’individuaἘisἙoΟΖdeἘΖcapitaἘisἙoΖeΖdeἘΖcoἙunisἙo»ΖeΖcoἙeΖἘaΖ«piùΖ
perfetta espressione della ragionevole difesa sociale derivante da imperative necessità economiche e 
politiche, le quali sono il risultato degli abusi del liberalismo e delle condizioni postbelliche»50. 
Merkouris definì il corporativismo come una creazione del fascismo italiano e come una parte 
inseparabile del «nuovo ordine» che era uscito «dalle mura di Roma» e che si espandeva «nel 
mondo» (in Portogallo, in Austria, in Germania ecc.), assumendo «oggigiorno una forma 
mondiale»51ΡΖ ρ’autoreΖ siΖ rivoἘseΖ ancheΖ contro le «utopie comuniste» e «la lotta di classe» come 
un’«insopportabiἘeΖ situazioneΖ scissionistaΟΖ ἘaΖ quaἘeΖ haΖ favoritoΖ iἘΖ sociaἘisἙoΖ vioἘentoΖ eΖ iἘΖ
coἙunisἙo»ΟΖ ἙentreΖ daἘἘ’aἘtraΖ parteΖ parἘòΖ deiΖ «faἘἘiἙentiΖ cἘaἙorosiΖ deἘΖ υarἘaἙentarisἙo»ΡΖ νἘΖ
colmarsi del divario che veniva causato «dal conflitto fra gli interessi del Capitale e del Lavoro» 
sarebbeΖstatoΖoperatoΖdaἘἘ’«insoἘubiἘeΖaneἘἘoΖdiΖcoesioneΟΖἘaΖσazione»52. 
                                                          
46 Ibidem, pp. 81-82, 91. 
47 ̔˾̈̆́̌̍̌̑̈̌̏ΟΖ ̧̥̲̘̣̭̉Ζ ̉Ρ, ̧̫̥̯̥̦̍̚ ̨̛̥̦̫̩̫̝̌ ̦̝̥ Έ̧̧̡̣̩̭ ̸̨̡̠̥̝̩̫̫̩̫̥ή ̡̧̡̙̯̭̉ ̟̥̝ ̯̣̩ ̛̥̮̯̫̬̝ ̯̣̭ 
̨̫̥̦̫̩̫̥̦̭̚ ̮̦̙̳̣̭ ̮̯̣ ̸̮̟̲̬̫̩̣ ̧̧̘̠̝̂ [PSALIDOPOULOS, Michalis M., L’economia politica e gli intellettuali grecis: 
studi sul pensiero economic nella Grecia contemporanea]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̰̐πω̤̯̚ωΟΖΥέέέΟΖpp. 154-155. See, for instance: 
˾̏̍̎˾̇̄̏ΟΖ̡̹̬̟̥̫̭̀, «˾̥ ̡̤ω̛̬̣̯̥̦̝ ̡̞̘̮̥̭ ̯̣̭ ̱̝̮̥̮̯̥̦̭̚ ̮ω̨̡̝̯̥̝̦̭̚ ̨̛̫̥̦̫̩̫̝̭» [ASPRAKIS, Georgios, 
«Le basi teoretiche dell’economia corporativa italiana»], in Nea Politiki, 1/1937), pp. 97-105; ̓̎̆̏̐̌́̌̑̈̆́̄̏, 
̥̹̬̟̫̭̀Ο op. cit. 
48 ̉̂̎̇̌̑̎̄̏, ̡̹̬̟̥̫̭̀, «̌Ζ ̷̡̧̨̤̩̥̦̫̮̫̮̥̝̥̮̭Ζ ̡̩Ζ ̧̧̘̠̥̂»Ζ [MERKOURIS, Georgios, Il nazionalsocialismo in 
Grecia], in ̷̧̨̫̥̯̥̮̭̍, 5, 15 marzo 1933, pp. 194-195. 
49 ̉̂̎̇̌̑̎̄̏ΟΖ ̡̹̬̟̥̫̭̀ΟΖ ̫̐ ̷̡̮̰̩̯̲̩̥̝̩̩ ̬̘̯̫̭̇ [MERKOURIS, Georgios, Lo Stato corporativo]ΟΖ ˾̤̩̝̚, s.e., 
1936, p. 5. 
50 Ibidem, p. 6. 
51 Ibidem, pp. 7, 11, 14, 16. 
52 Ibidem, pp. 8-9. 
Teorie corporativiste nella Grecia del primo dopoguerra (1922-1940): dalla teoria alla prassi 
Diacronie. Studi di Storia Contemporanea , 29, 1/2017 11 
Merkouris aveva spiegato in parole semplici che «Stato Corporativo» è «la traduzione del 
termine Corporativismo», mentre «il termine corporation potrebbe e dovrebbe essere tradotto con la 
corrispondenteΖparoἘaΖgrecaΖsindacato»ΡΖ νἘΖ terἙineΖ«sindacato»ΟΖspiegòΟΖèΖ«Ἐ’incorporazioneΖ inΖunaΖ
sola unione di rappresentanti di sindacati agricoli, operai meccanici, industriali, commercianti e di 
qualsiasi altro settore, tutti quanti cooperanti nello stesso ramo produttivo o industriale». A questo 
puntoΖςerkourisΖprecisòΖcheΖiἘΖ«sindacatoΖcostituisceΖqueἘἘ’unioneΖconsistenteΖinΖrappresentantiΖdeiΖ
sindacati riconosciuti», cioè dei sindacati istituzionalmente riconosciuti dalle autorità sindacali 
dello Stato e non qualsiasi organizzazione sindacale e professionale libera. In più, seguendo il 
paradigma del «sistema corporativista italiano», spiegò il significato di «categoria»: «La categoria 
include la somma di tutti quelli che esercitano la medesima funzione professionale per la 
produzione di un determinato bene, esercitano la stessa professione, indipendentemente dal fatto 
che siano o meno iscritti al sindacato». Tuttavia «la legge (italiana dello Stato fascista di Mussolini) 




dei lavoratori ai sindacati riconosciuti dallo Stato non era obbligatoria, almeno in teoria, era tuttavia 
obbligatoria nella prassi. Dal momento che i sindacati (cioè le organizzazioni sindacali di primo 
gradoΜΖdivenivanoΟΖneἘἘ’aἙbitoΖdeἘΖcorporativisἙoΟΖpersonaἘitàΖgiuridicheΖdiΖdirittoΖpubbἘicoΟΖla loro 
funzioneΖ seguivaΖ Ἐ’articoἘazioneΖ aἙἙinistrativaΖ deἘἘoΖ StatoήΖ perΖ ogniΖ zonaΖ potevaΖ esserciΖ «unΖ
sindacatoΖriconosciuto»ΡΖνnΖseguitoΖςerkourisΖtrattòΖbreveἙenteΖdeἘΖterzoΖgradoΖdeἘἘ’organizzazioneΖ
sindacale, del cosiddetto Consiglio Nazionale dei Sindacati o Consiglio Sindacale, sul quale 
sovrintendevaΖiἘΖςinisteroΖdeiΖSindacatiΖeΖdeἘΖρavoroΡΖνnfineΟΖἘ’exΖςinistroΖchiarìΖaiΖsuoiΖἘettoriΖcheΖ
«la (libera) organizzazione sindacale è verticale, mentre quella corporativista è orizzontale». La sua 
proposizione politica era questa: «scioltisi tutti i Sindacati, Organizzazioni e Circoli, dovranno re-
istituirsiΖ sottoΖ ἘaΖ denoἙinazioneΖ “Sindacati”ΟΖ neἘΖ sensoΖ eΖ ἘaΖ sostanzaΖ giuridicaΖ cheΖ adΖ essiΖ daràΖ
Ἐ’appἘicazione del corporativismo [N.d.A. in Grecia]». Merkouris concἘuseΖcheΖ«nonΖpuòΟΖἘ’interesseΖ
personaἘeΟΖ essereΖ ἙessoΖ aἘΖ diΖ sopraΖ deἘἘ’interesseΖ deἘἘaΖ σazioneΖ eΖ deἘἘ’interesseΖ generaἘeΖ deἘἘaΖ
produzione». Di questo tipo erano le norme «socialmente etiche» che il sistema corporativista 
aspirava ad instaurare, una «funzioneΖ arἙonizzante»Ζ neἘἘ’econoἙiaΖ oΖ anziΖ unΖ «sisteἙaΖ diΖ
un’econoἙiaΖ discipἘinataΖ eΖ quindiΖ controἘἘata»ΡΖ υerΖ ἘuiΖ iἘΖ ἘavoroΖ eraΖ unΖ «dovereΖ sociaἘe»Ζ eΖ quindiΖ
doveva obbedire a norme regolatrici. In questo sistema il ruolo di regolatore supremo spetterebbe 
alἘoΖ StatoΖ sottoΖ ἘaΖ forἙaΖ deἘἘoΖ «StatoΖ ιtico»Ζ diΖ ςussoἘiniΡΖ ςaΖ Ἐ’interventisἙoΖ deἘἘoΖ StatoΖ
neἘἘ’econoἙiaΖeΖneiΖrapportiΖἘavorativiΖnonΖsarebbeΖstatoΖestesoΖaἘἘaΖproduzioneΖinΖs ΖΛcioèΖἘoΖStatoΖ
non avrebbe nazionalizzato i mezzi di produzione trasformandosi in datore di lavoro), ma si sarebbe 
ἘiἙitoΖ adΖ unΖ ruoἘoΖ regoἘatoreΖ eΖ organizzativoήΖ «εttraversoΖ Ἐ’econoἙiaΖ corporativistaΖ arriviaἙoΟΖ
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senzaΖdubbioΟΖadΖunΖἙaggioreΖinterventisἙoΖdeἘἘoΖStatoΖneἘἘ’econoἙiaΟΖἙaΖquestoΖconsisteΖinΖunΖsuoΖ
intervento non in quanto produttore, bensì in quanto organizzatore»53. 
 
4.2. Il corporativismo “autoritario” nella pratica 
 
Copie delle pubblicazioni di Grillenzoni, di Biagi, di Vekiarelis, di Stefanidis e di Giannopoulos si 
possono trovare nella biblioteca personale di Ioannis Metaxas, che è conservata nella Biblioteca del 
Parlamento Greco54. Tuttavia nel programma politico iniziale del partito dei Liberi pensatori 
ΛfondatoΖ neἘἘ’ottobreΖ ΥέΦΦΜΖ nonΖ c’eraΖ nessunΖ riferiἙentoΖ aἘΖ corporativisἙoίΖ aἘΖ contrarioΖ venivaΖ
rifiutata «totalmente qualsiasi riduzione delle libertà popolari» e si sosteneva la «totale libertà 
personale e politica» e «ogni sorta» di (libere) cooperative agricole55. Il primo pubblico annuncio 
poἘiticoΖdiΖἙisureΖcorporativisteΖΛ“autoritarie”ΜΖfuΖfattoΖcircaΖunΖannoΖdopoΖἘa bancarotta del paese 
nel 1932 (ed il conseguente inasprimento dei rapporti di classe), ed esattamente un mese dopo la 
disfatta schiacciante del venizelismo a seguito del fallito golpe di Plastiras del 3 marzo 1933 e più 
specificamente nelle dichiarazioni programmatiche del secondo governo di Panagis Tsaldaris 
neἘἘ’apriἘeΖdeἘΖΥέΧΧΖaἘΖυarἘaἙentoΡΖνnΖaἘtreΖparoἘeΖἘ’ingressoΖdeἘΖcorporativisἙoΖneἘἘaΖprassiΖpoἘiticaΖ
greca andò di pari passo con il declino del liberalismo economico e (soprattutto) politico56. Tsaldaris 
annunciòΖcheΖavrebbeΖperseguitoΖ Ἐ’innaἘzaἙentoΖeticoΖeΖἙateriaἘeΖdeἘἘ’operaioΖeΖ ἘaΖ suaΖarἙoniosaΖ
collaborazione con il capitale imprenditoriale, che avrebbe anche protetto e che, «al fine di 
attenuare ogni probabile contrasto acuto fra di loro, dinanzi allo scoppio di qualsiasi sciopero da 
parte dei lavoratori o dei datori di lavoro, avrebbe suggerito che fossero applicate misure analoghe a 
quelle vigenti in altri stati»57. Lo stesso Ioannis Metaxas, in una sua intervista al giornale 
«Kathimerini» (6 gennaioΖΥέΧΨΜΖsiΖdichiaròΖfavorevoἘeΖaἘΖ«piùΖ intensivoΖ interventisἙoΖdeἘἘoΖStato”Ζ
neἘἘ’econoἙiaΖ eΖ neἘἘaΖ societàΖ capitaἘista»ΟΖ ἙentreΖ dichiaròΖ aἘἘoΖ stessoΖ teἙpoΖ cheΖ «iἘΖ sisteἙaΖ
parlamentare» era ormai «totalmente incapace di rispondere ai nuovi problemi, sorti nella vita dei 
popoli»58. Nelle dichiarazioni programmatiche (25 aprile 1936) del suo primo governo 
(parlamentare) Metaxas rese noto il suo intento di ottenere «possibilmente più solidi termini di 
collaborazione fra capitale e lavoro»; considerò come una delle misure principali per il successo di 
                                                          
53 Ibidem, pp. 12-26, 31-32. 
54 URL: < http://catalog.parliament.gr > [consultato il 28 gennaio 2017]. 
55 ̉̂̐˾̋˾̏ΟΖ̆ω̘̩̩̣̭, ̫̐ π̴̬̫̮π̷̥̦ ̯̫̰ ̷̨̡̧̣̬̫̟̥̫ [METAXAS, Ioannis, Il suo diario personale], vol. III (1921-1932), 
˾̤̩̝̚, ̷̡̦̠̮̥̭̂ ̷̦̫̞̮̯̣̀, 1963, pp. 778-782; VATIKIOTIS, Panayiotis J., Popular Autocracy in Greece, 1936-41: A 
Political Biography of General Ioannis Metaxas, London-Portland (OR), 1998, pp. 121-122. 
56 Per le consequenze del colpo di Stato del 6 marzo 1933, si veda MAVROGORDATOS, George Th., op. cit., 338-
341. 
57 ̨̡̛̱̣̬̭̂ ̴̯̩ ̴̢̡̰̣̯̮̩̏̚ ̯̣̭ ˿̧̫̰̭̚ [Giornale dei discorsi Parlamentari], Periodo IV– Riunione I (27 Marzo 1933 
- 30 Gennaio 1934), Atene 1934, p. 9. 
58 ̉̂̐˾̋˾̏ΟΖ̆ω̘̩̩̣̭, ̫̐ π̴̬̫̮π̷̥̦ ̯̫̰ ̷̨̡̧̣̬̫̟̥̫ [Il suo diario personale], V. IV (1933-1941), op. cit., pp. 592, 594. 
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questoΖ obiettivoΖ «Ἐ’aἙpiaΖ appἘicazioneΖ deiΖ contrattiΖ coἘἘettiviΖ diΖ Ἐavoro»Ζ eΖ ἘaΖ «regoἘaἙentazioneΖ
organizzativa da parte dello stato delle questioni derivanti dai collettivi conflitti di lavoro»59. 
Allo stesso modo le idee corporative non erano incluse neanche nel programma politico iniziale 
deἘΖ υartitoΖ χadicaἘeΖ σazionaἘeΖ deἘΖ generaἘeΖ λeorgiosΖ οondyἘisΖ ΛfondatoΖ neἘἘ’agostoΖ deἘΖ ΥέΧΦΜ60. 
Tuttavia dopo il golpe e la presa di potere (10 ottobre 1935), Kondylis (un sostenitore dichiarato di 
Mussolini, che incontrò due volte nel luglio del 193561) dichiarò, in un suo discorso pubblico, il 21 
ottobre, «la realizzazione della collaborazione fra capitale e lavoro» come uno dei pilastri 
fondamentali della sua politica sociale62. 
νἘΖpriἙoΖpassoΖversoΖἘ’appἘicazioneΖdiΖἙisureΖcorporativeΖinΖλreciaΖfuΖfattoΖconΖἘ’istituzioneΖΛperΖ
la prima volta nella storia del paese) del Ministero del Lavoro, il 14 ottobre 193563; questo ministero 
venne istituito come uno strumento di esercizio di unaΖ poἘiticaΖ “sindacaἘe”ΡΖ εἘἘaΖ fineΖ diΖ agostoΟΖ
Metaxas declassò il Ministero del Lavoro in Dipartimento e lo collocò sotto la sovrintendenza del 
ςinisteroΖdeἘἘ’ιconoἙiaΖnazionaἘeΡΖσeἘἘoΖstessoΖteἙpoΟΖperòΟΖaggiunseΖaἘἘaΖsuaΖἘeggeΖcostituenteΖἘaΖ
precisazione che le competenze del suddetto ministero includevano la tutela «in favore 
deἘἘ’assicurazioneΖ diΖ unaΖ coἘἘaborazioneΖ arἙoniosaΖ fraΖ ἘavoroΖ eΖ capitaἘeΖ aἘΖ fineΖ diΖ proἙuovereΖ
Ἐ’ιconoἙiaΖσazionaἘeΖeΖperΖiἘΖsoἘἘevaἙentoΖἙoraἘeΖeΖἙateriaἘeΖdeἘἘeΖcἘassiΖἘavoratrici», come anche 
«Ἐ’interventoΖarbitrarioΖperΖἘaΖrisoἘuzioneΖdeἘἘeΖdisputeΖfraΖἘavoratoriΖeΖdatoriΖdiΖἘavoroΟΖderivantiΖdaΖ
contratti, costumi o consuetudini lavorative»64. Il secondo strumento più importante per 
Ἐ’appἘicazioneΖdeἘἘaΖpoἘiticaΖ corporativaΖ “autoritaria”Ζ eraΖ ἘaΖ proἙuἘgazioneΖdeiΖ contrattiΖ diΖ ἘavoroΖ
collettivi, i quali determinavano «il livello minimo dei salari degli impiegati privati e delle paghe 
giornaliere degli operai industriali». I contratti di lavoro collettivi che, inizialmente vennero 
promulgati con una legge obbligatoria del governo Kondylis, introdussero la «procedura 
deἘἘ’arbitratoΖobbἘigatorio»ΖneἘἘaΖ concἘusioneΖdiΖquestiΖ contrattiΖ coἘἘettiviΖ coἙeΖancheΖ inΖquaἘsiasiΖ
                                                          
59 Ibidem, p. 206. 
60 In vista delle elezioni nazionali del settembre 1932 il Partito Nazionale Radicale aveva come obiettivo, nel 
campo deἘἘaΖ “poἘiticaΖ sociaἘe”ΟΖ «ἘaΖ protezione degli economicamente deboli nei confronti dagli 
econoἙicaἙenteΖpotentiΟΖ Ἐ’abbattiἙentoΖdegἘiΖsfruttaἙentiΖeΖdeiΖpriviἘegiΖsociaἘiΖingiustiΟΖinΖparticoἘarΖἙodoΖ
attraverso lo sviluppo della legislazione operaia (assicurazioni sociali)», e si poneva a favore della «necessità 
sociale di protezione delle classi lavoratrici, le quali rischiano di cadere nella completa dipendenza dal 
capitale». In un suo discorso a Kallithea (17 Settembre 1932), Kondylis si impegnò a perseguire la «liberazione 
del popolo lavorante dallo sfruttamento del Capitale» e a proteggere il lavoro. Si veda: ̙̫̩̊ ̬̘̯̫̭̇, 5, 1 
settembre 1932, p. 1; ̙̫̩̊ ̬̘̯̫̭̇, 22, 18 settembre 1932, p. 4. 
61 ̉̂̎̇̌̑̎̄̏ΟΖ̨̯̝̘̯̣̭̏Ζ̏Ρ, ̡̹̬̟̥̫̭̀ ̸̧̫̩̠̣̭̇ 1ά7έ-1936 [MERKOURIS, Stamatis, Georgios Kondylis 1879-1936], 
˾̤̩̝̚, ̛̝̰̬̠̣̭̉, 1954, pp. 68, 171. Il 12 settembre 1932, Kondylis venne salutato dai suoi sostenitori a 
οateriniΖ ΛunaΖ cittàΖ neἘἘaΖ λreciaΖ settentrionaἘeΜΖ coἙeΖ “iἘΖ ςussoἘiniΖ diΖ λrecia”ΡΖ SiΖ vedaήΖ Neon Kratos, 17, 13 
settembre 1932, p. 4. 
62 ̥̌ ̴̡̡̦̱̩̣̤̙̩̯̭ ̷̧̟̫̥ ̰π̷ ̯̫̰ ̴̧̝̩̯̥̞̝̮̥̙̭ π̬̫̙̠̬̫̰ ̯̣̭ ̴̡̡̦̰̞̬̩̮̭̚ ̦. ̴̡̛̬̟̫̰̀ ̸̧̫̩̠̣̇ [I discorsi 
pronunciati dal viceré presidente del governo sg. Georgios Kondylis], ˾̤̩̝̚ΟΖэ̷̧̧̨̣̩̥̮̭Ζ, [ΥέΧΩ]ΟΖpΡΖΩίΖ̉̂̎̇̌̑̎̄̏, 
̨̯̝̘̯̣̭̏Ζ̏ΡΟΖop. cit., p. 67. 
63 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 465, 14 ottobre 1935, p. 2313; N. 536, 8 November 
1935, p. 2614. 
64 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 379, 31 agosto 1936, pp. 1979-19άΤΖ Λ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ
̷̨̫̭̊Ζ«π̡̛̬Ζ̡̮̰̮̯̘̮ω̭Ζ̱̰̑π̡̛̫̰̬̟̫̰Ζ̛̬̟̝̮̝̭̂»ΜΡ 
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disputa fra datori di lavoro e salariati del settore privato, in aziende dove la forza lavoro superava le 
10 persone65ΡΖ ρaΖ proceduraΖ deἘἘ’arbitratoΖ obbἘigatorioΖ incontròΖ tuttaviaΖ ἘeΖ obiezioniΖ eΖ ἘaΖ reazioneΖ
tanto dei lavoratori quanto dei datori di lavoro66. La proclamazione dello sciopero nazionale operaio 
per il 5 agosto 1936 dalla GSEE e la GSEE Unitaria aveva come rivendicazione principale la non 
appἘicazioneΖdeἘΖdecretoΖἘegisἘativoΖperΖἘ’arbitratoΖobbἘigatorioΖdeἘἘoΖStatoΖneἘἘeΖdisputeΖἘavorativeΟΖ
che era stato votato dal consiglio dei ministri il 21 luglio67ΡΖεἘἘaΖfineΖἘ’applicazione di questi contratti 
è stata compiuta durante la dittatura di Metaxas, quando vennero firmati (12 agosto) «da parte del 
governo e dei rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori» e vennero 
ratificati tramite un decreto emergenziale (7 settembre) i primi due «contratti di lavoro collettivi». 
ρaΖ ἘeggeΖ inΖ questioneΖ precisòΖ ancheΖ Ἐ’universaἘitàΖ deἘἘaΖ ἘoroΖ vigenzaήΖ «ρaΖ sottoscrizioneΖ diΖ questiΖ
contratti si intende come totalmente sostitutiva alla loro sottoscrizione da qualsiasi altra 
organizzazione lavorativa o dei datori di lavoro, generale, locale o speciale, e vincola anche queste 
organizzazioni insieme alle sottoscritte Organizzazioni Generali per la durata menzionata nei 
contratti»68. Secondo il propagandistico punto diΖvistaΖufficiaἘeΖdeἘΖregiἙeΟΖἘ’appἘicazioneΖdeἘΖsisteἙaΖ
deiΖ contrattiΖ coἘἘettiviΖ “σazionaἘi”Ζ deἘΖ ἘavoroΖ «haΖ arἙonizzatoΖ gἘiΖ interessiΖ deiΖ fattoriΖ cheΖ ἘoΖ
rappresentano [N.d.T. il lavoro] e ha restituito ad esso il suo valore vero come di un fondamentale 
ufficio sociale»69. Allo stesso tempo il Dipartimento della Stampa precisò il carattere vincolante di 
questi contratti per tutti i lavoratori del settore privato: «la definizione della paga giornaliera 
minima non è stata limitata soltanto ai grandi rami di certeΖ industrieΟΖἙaΖ assunseΖ un’estensioneΖ
quasi totale su tutto il territorio e in tutte le professioni»70. I primi due contratti collettivi 
regolavano i livelli minimi della paga giornaliera degli operai industriali e i limiti minimi dei salari 
mensili «per i dipendenti dei negozi commerciali, degli uffici, delle Aziende Anonime e dei 
dipendenti privati in genere». Alla loro promulgazione il «mondo dei datori di lavoro» fu 
rappresentato dai presidenti delle Camere commerciali e industriali di Atene, Pireo e Salonicco, dal 
presidenteΖ deἘἘ’εssociazioneΖ degἘiΖ νndustriaἘiΖ λreciΟΖ daΖ rappresentantiΖ deἘἘ’UnioneΖ deἘἘeΖ ζancheΖ
Greche, dai Circoli Commerciali di Atene e del Pireo, come anche da un membro del Consiglio 
Economico Supremo. La classe operaia e quella impiegatizia furono rappresentate rispettivamente 
dal presidente del Centro Operaio di Atene e da un rappresentante del Centro Operaio di Pireo, dal 
                                                          
65 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 585, 20 novembre 1935, pp. 2941-2943 (˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ
̷̨̫̭̊Ζ«π̡̛̬Ζ̨̡̛̬̰̤̮ω̭Ζ̧̧̰̫̟̥̦̹̩̏Ζ̨̡̰̞̘̮̏ω̩Ζ̛̬̟̝̮̝̭̂»ΜίΖ̈̆˾̇̌̏ΟΖ˾̩̯̹̩̣̭ΟΖop. cit., pp. 518-519. 
66 MAZOWER, Mark, op. cit., p. 268. 
67 ̉̂̐˾̋˾̏, ̆ω̘̩̩̣̭, ̫̐ π̴̬̫̮π̷̥̦ ̯̫̰ ̷̨̡̧̣̬̫̟̥̫ [METAXAS, Ioannis, Il suo diario personale], vol. IV (1933-1941), 
op. cit., pp. 219-220. 
68 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 391, 7 settembre 1936, p. ΦΤΨΩΖΛ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ̷̨̫̭̊Ζ
99 «π̡̛̬Ζ̡̦̰̬̹̮ω̭Ζ̧̧̰̫̟̥̦̹̩̏Ζ̨̡̰̞̘̮̏ω̭Ζ̛̬̟̝̮̝̭̂»Ρ 
69 ̑̍̌̑̎̀̂̆̌Ζ̐̑̍̌̑ΖοενΖ̐̌̑̎̆̏̉̌̑, ̡̙̮̮̬̝̐ ̷̲̬̩̥̝ ̴̡̡̠̥̝̦̰̞̬̩̮̭̚ ̆. ̡̯̝̪̘̉ 4 ˾̸̰̟̫̮̯̫̰ 1έ36 - 4 ˾̸̰̟̫̮̯̫̰ 
1940 [DIPARTIMENTO PER LA STAMPA E IL TURISMO, Quattro anni di governo di I. Metaxas 4 agosto 1936 - 4 
Agosto 1940], v. I, ̴̡̬̟̥̦̀̚ ̦̝̥ ̴̦̫̥̩̩̥̦̚ ̸̨̡̨̯̝̬̬̤̥̮̥̭, [Riforma agraria e sociale]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̑π̡̛̫̰̬̟̫̩Ζ̸̐π̫̰Ζ
̦̝̥Ζ̸̨̫̰̬̥̮̫̐Ο 1940, pp. 145-146. 
70 Ibidem, p.147. 
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presidenteΖ deἘἘ’UnioneΖ degἘiΖ operaiΖ carico-scaricoΖ deἘΖ portoΖ diΖ υireoΟΖ daἘΖ presidenteΖ deἘἘ’UnioneΖ
Panellenica IngegneriΖdeἘἘeΖ fabbricheΖ industriaἘiΟΖ daἘΖpresidenteΖdeἘἘ’UnioneΖdeiΖ tessitoriΖdiΖεteneΟΖ
daἘΖυresidenteΖdeἘἘ’εssociazioneΖdegἘiΖνἙpiegatiΖηoἙἙerciaἘiΖdiΖεteneΖeΖdaΖunΖrappresentanteΖdegἘiΖ
insegnanti privati71ΡΖηonΖ iἘΖdecretoΖeἙergenziaἘeΖΥΨΧΩΖdeἘἘ’ottobreΖΥέΧάΟΖ ἘaΖλSιιΖΛἘaΖquaἘeΖaἘἘ’epocaΖ
era naturalmente sotto il controllo del regime) venne autorizzata a «rappresentare tutte, in 
generale, le organizzazioni rappresentative operaie e impiegatizie agli organi collettivi 
deἘἘ’aἙἙinistrazioneΖeΖdeἘἘ’assicurazioneΖaiΖ tribunaἘiΖd’arbitratoΖeΖassicurativiΟΖaἘἘaΖproἙuἘgazioneΖ
di ogni sorta di contratto di lavoro collettivo in generale e ad aiutare le organizzazioni ad essa 
sottoposteΖ perΖ Ἐ’arἙonizzazioneΖ gἘiΖ interessiΖ deiΖ fattoriΖ cheΖ costituisconoΖ iἘΖ ἘavoroΖ nazionaἘe»72. 
σeἘἘoΖ stessoΖ annoΖ StefanidisΖ espresseΖ ἘaΖ suaΖ approvazioneΖ perΖ «Ἐ’aἘquantoΖ efficaceΖ sforzoΖ diΖ
regolazione dei rapporti fra gli industriali e i loro dipendenti e della creazione di terreno per la vera 
collaborazione fra questi fattori per il bene della colἘettività»ίΖ inΖquestoΖ“sforzo”Ζ incἘuseΖ inΖpriἙoΖ
ἘuogoΖ ἘaΖsottoscrizioneΖdeiΖcontrattiΖcoἘἘettiviΖsottoΖ Ἐ’egidaΖdeἘἘoΖStatoΡΖ«λrazieΖaΖquestoΖsforzo»ΟΖ iἘΖ
professore di Economia politica vedeva «diretto verso la sua scomparsa totale il punto forse più 
oscuro deἘΖnostroΖprogressoΖ industriaἘeΟΖcioèΖ ἘaΖtensioneΖfraΖdatoriΖdiΖ ἘavoroΖeΖ ἘavoratoriΟΖ Ἐ’infinitaΖ
serieΖdiΖscioperiΖeΖcontroscioperiΖeΖ Ἐ’eternoΖturbaἙentoΖdeἘἘaΖnaveΖsociaἘeΖcheΟΖ finoΖaΖquestiΖuἘtiἙiΖ
tempi navigava serena»73ΡΖÈΖridondanteΖnotareΖquiΖcheΖἘ’imposizione del regime del 4 agosto venne 
accompagnato dal divieto di sciopero, di picchettaggio e di altre manifestazioni che impedivano il 
processo produttivo74. 
Infatti il regime di Metaxas compì una rottura radicale con il sistema lavorativo liberale del 
passatoΡΖσeἘΖsuoΖdiscorsoΖperΖ Ἐ’inaugurazioneΖdeἘἘ’undicesiἙaΖfieraΖdiΖSaἘoniccoΖΛ6ΖsetteἙbreΖΥέΧ6ΜΖ
ςetaxasΖ sottoἘineòΖ cheΖoraἙaiΖ «ἘoΖ StatoΖprendeΖ inΖἙanoΖ ἘaΖdirezioneΖdeἘἘ’econoἙiaΖdeiΖ paesiΖ eΖ iἘΖ
controἘἘoΖ deἘἘ’econoἙiaΖ vieneΖ daΖ essoΖ esercitataΖ appieno»Ρ In una sua intervista alla «Völkischer 
Beobachter» di Berlino del 24 settembre 1936, Metaxas, facendo un passo ulteriore dichiarò che «il 
nuovo Stato sarà sindacale», e che intendeva creare «organizzazioni di datori di lavoro e di 
lavoratori in ciascuna regione»75,  ma questa sua dichiarazione non si concretizzò mai. Nel novembre 
deἘΖ ΥέΧ6Ζ iἘΖ ςinistroΖ deἘἘ’ιconoἙiaΖ οonstantinosΖ ZavitzianosΖ annunciòΖ ἘaΖ creazioneΖ diΖ unΖ λranΖ
Consiglio del Lavoro Nazionale, ma senza dare ulteriori informazioni76. In ogni caso il «nuovo Stato 
anti-parlamentare» aveva come fine dichiarato di lungo termine la «riorganizzazione della vita 
                                                          
71 ̨̡̝̤̣̬̥̩̇̚, 5223, 13 agosto 1936, p. 5. 
72 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 396, 24 ottobre 1938, p. Φ6ΧΨΖΛ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ̷̨̫̭̊Ζ
ΥΨΧΩΖ«π̡̛̬Ζ̨̮̰π̧̡̣̬̹̮ω̭Ζ̯̣̭Ζπ̡̛̬Ζ̂π̡̧̨̝̟̟̝̯̥̦̹̩Ζ̏ω̨̡̛̝̯ω̩Ζ̡̨̦̥̙̩̣̭Ζ̨̡̛̫̫̤̮̝̭̊»Μ. 
73 ̏̐̂̒˾̊̆́̄̏ΟΖ ̨̣̫̮̤̙̩̣̭́Ζ ̏ΡΟΖ Η ̤̙̮̥̭ ̯̣̭ ̨̛̞̥̫̣̲̝̩̝̭ ̡̩ ̯̣ ̴̦̫̥̩̩̥̦̚ ̨̝̭ ̨̛̫̥̦̫̩̫̝ [STEFANIDIS, 
Dimosthenis S., Il posto dell’industria nella nostra economia sociale], ̡̧̛̮̮̝̫̩̦̣̅, s.e., 1938, p. 37. 
74 VATIKIOTIS, Panayiotis J., op. cit., p. 161. 
75 χiedizioneΖdeἘἘ’intervistaΖcoἙparsaΖsuή ̨̡̝̤̣̬̥̩̇̚, 5266, 26 settembre 1936, p. 1. 
76 MAZOWER, Mark, op. cit., pp. 290-291; SARANDIS, Constantine, The ideology and character of the Metaxas regime, 
in HIGHAM, Robin, VEREMIS, Thanos (eds.), The Metaxas Dictatorship: Aspects of Greece 1936-1940, Athens, Hellenic 
Foundation for Defence and Foreign Policy, 1993, pp. 156-157. 
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sociale e politica sulla base della dottrina della cooperazione e solidarietà delle classi»77. Come 
dichiararonoΖ neἘΖ ΥέΧάΖ iΖ giuristiΖ teoriciΖ deἘἘaΖ “χivoἘuzioneΖ deἘΖ ΨΖ εgosto”ΟΖ σikoἘaosΖ οouἙarosΖ eΖ
Georgios Mantzoufas, «ci sarà una rappresentanza classista del popolo, cioè dei gruppi organizzati e 
delle organizzazioni professionali», ma «se lo Stato del 4 Agosto intende o meno evolvere in uno 
Stato sindacale, ciò non è stato dichiarato»78. Metaxas e i suoi collaboratori avevano aspirato 
aἘἘ’organizzazioneΖ coἘἘettivistaΖ deἘἘaΖ societàΖ eΖ aἘἘ’organizzazioneΖ corporativistaΖ “nazionaἘe”Ζ deἘΖ
ἘavoroΖΛἘ’istituzioneΖdiΖunΖnuovoΖsisteἙaΖdiΖrappresentanzaΖorizzontaἘeΟΖil Gran Consiglio del Lavoro 
σazionaἘeΖeΖἘ’εsseἙbἘeaΖdeἘἘeΖυrofessioniΜΟΖἙaΖquestaΖvisioneΖvenneΖappἘicataΖsuΖbaseΖsperiἙentaἘeΖ
soἘoΖneἘΖsettoreΖdeἘἘ’agricoἘturaΖΛaἘἘeΖηooperativeΖεgricoἘeΖeΖaἘἘeΖηaseΖdeἘΖηontadinoΜΡ 
Malgrado il fatto che le ambiziose dichiarazioni di Metaxas e Zavitzianos non si fossero 
concretizzateΖ pienaἙenteΟΖ aἘcuneΖ ἙisureΖ d’interesseΖ nazionaἘeΣ“auroritarie”Ζ furonoΖ adottateΖ neἘΖ
settoreΖdeἘἘ’industriaΡΖσeἘΖΥέΧ7ΖiἘΖpriἙoΖἙaggioΖvenneΖdichiaratoΖcoἙeΖλiornoΖdeἘἘaΖκestaΖdeἘΖρavoroίΖ
il relativo decreto emergenziale precisava che il lavoro veniva inteso «nel suo significato ideologico 
nazionale»79ΡΖ σeἘΖ ἘugἘioΖ deἘΖ ΥέΨΤΖ unaΖ nuovaΖ ἘeggeΖ d’eἙergenzaΖ poseΖ ἘeΖ ηaἙereΖ υrofessionaἘiΖ eΖ
Artigianali sotto «la sovrintendenza ed il controllo» del Sottosegretariato al Lavoro, e li convertì in 
persone giuridiche di Diritto pubblico come «obbligatorie Unioni di professionisti di una data 
categoria»Ζ ΛiἘΖ concettoΖ diΖ “categoria”Ζ èΖ daΖ interpretareΖ inΖ otticaΖ corporativistaΜΡΖ ςentreΖ ἘaΖ ἘeggeΖ
istitutiva delle camere Professionali e Artigianali precisava che i membri dei loro Consigli 
aἙἙinistrativiΖsarebberoΖstatiΖ«revocabiἘi»ΟΖἘaΖnuovaΖἘeggeΖd’eἙergenzaΖstabiἘivaΖcheΖdaΖaἘἘoraΖinΖpoiΖ
un terzo dei loro membri sarebbe stato designato dal competente Sottosegretariato al Lavoro80. Le 
Camere commerciali e industriali non vennero modificate e nella Grecia di Metaxas non venne 
creato niente di paragonabile ai Reichsstände für Handel und Industrie nazionalsocialisti (Sindacati 
σazionaἘiΖperΖiἘΖηoἙἙercioΖeΖἘ’νndustria81ΜΖoΖaἘἘ’itaἘiana Carta del Lavoro. 
σeἘΖ settoreΖ deἘἘ’agricoἘturaΟΖ iἘΖ governoΖ diΖ ςetaxasΖ siΖ ἙosseΟΖ neἘἘ’aἙbitoΖ deἘἘaΖ poἘiticaΖ
deἘἘ’agricoἘturaΖ pianificataΟΖ neἘἘaΖ direzioneΖ deἘΖ ἙigἘioraἙentoΖ deἘἘaΖ posizioneΖ ἙateriaἘeΖ deiΖ
contadini, attraverso la riduzione del processo di urbanizzazioneΖeΖἘ’istituzioneΖdiΖunaΖcἘasseΖagrariaΖ
                                                          
77 ̉̍˾̉̆˾̏ΟΖ ̷̬̣̟̬̥̫̭̀, «̥̌Ζ ̷̝̟̬̯̝̥Ζ ̡̥̭Ζ ̯̫Ζ ̙̫̩̊Ζ ̬̘̯̫̭̇»Ζ [MPAMIAS Grigorios, «I contadini dello Stato 
Nuovo»], in ̫̐ ̙̫̩̊ ̬̘̯̫̭̇, 10, 6/1938, p. 662. 
78 ̇̌̑̉˾̎τ̏ΟΖ̷̧̥̦̝̫̭̊Ζ̉˾̊̐̃̌̑̒˾̏ΟΖ̡̹̬̟̥̫̭̀ΟΖ«˾̥Ζ̡̨̡̧̡̤̥̹̠̥̭Ζ̨̛̮̰̩̯̝̟̝̯̥̦̝Ζ̛̝̬̲̝Ζ̯̫̰Ζ̙̫̰̊Ζ̬̘̯̫̰̭̇»Ζ
[KOUMAROS, Nicolaos D., MANTZOUFAS, Georgios A., «I principi costituzionali fondamentali dello Stato 
Nuovo»], in ̫̐ ̙̫̩̊ ̬̘̯̫̭̇, 11, 7/1938, p. 818. 
79 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 135, 9 aprile 1937, p. άέΩΖΛ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ̷̨̫̭̊Ζ6Τ6Ζ
«π̡̛̬Ζ̡̡̦̝̤̥̬̹̮ω̭Ζ̡̨̞̠̫̘̠̫̭Ζ̡̬̟̝̯̥̦̭̚Ζ˾̨̧̧̛̣̭Ζ̦̝̥Ζ̨̣̙̬̝̭Ζ̸̡̨̫̬̯̝̮̫Ζ̯̣̭Ζ̡̛̬̟̝̮̝̭»ΜΡ 
80 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 206, 3 luglio 1940, p. Υ7Τ7Ζ Λ˾Ρ̊ΡΖ «π̡̛̬Ζ
̂π̡̧̨̝̟̟̝̯̥̦̹̩Ζ̦̝̥Ζ˿̡̥̫̯̲̩̥̦̹̩Ζ̂π̨̡̧̛̥̣̯̣̬ω̩»ΜίΖEphimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 
93, 14 aprile 1925, pp. 534-535 Λ̷̨̫̭̊Ζ ΧΧΤΩΖ «π̡̛̬Ζ ̡̮̰̮̯̘̮ω̭Ζ ̡π̡̧̨̝̟̟̝̯̥̦̹̩Ζ ̦̝̥Ζ ̡̞̥̫̯̲̩̥̦̹̩Ζ
̡π̨̡̧̛̥̣̯̣̬ω̩»ΜΡ 
81 BARKAI, Avraham, Nazi Economics: Ideology, Theory, and Policy, New Haven-London, Yale University Press, 
1990, p. 129. 
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conservatrice, la quale sarebbe stata fedele agli ideali nazionali e sostenitrice del regime82. Nel 
marzo del 1938 venne fondata (al posto della Confederazione Panellenica delle Cooperative Agricole) 
la Confederazione Nazionale delle Cooperative Agricole della Grecia, la quale fu posta sotto la 
«direttaΖ sovrintendenzaΖ deἘΖ presidenteΖ deἘΖ λoverno»Ζ eΖ divenneΖ «Ἐ’τrganizzazioneΖ supreἙaΖ eΖ
universale di tutte le Organizzazioni Cooperative del Paese». La riorganizzazione centrale del 
movimento cooperativo ed il rafforzamento della posizione «dello Stato in modo che esso possa 
agire in modo più diretto sulle sue direzioni» trasformava letteralmente le cooperative in 
«StruἙentoΖdeἘἘoΖStatoΖ[sic!]»ΡΖ«ρ’interventoΖdeἘlo Stato», prendeva dichiaratamente come esempio 
ἘaΖλerἙaniaΖeΖsiΖgiustificavaΖΛneἘΖtestoΖdeἘἘaΖἘeggeΜΖconΖἘ’«innaἘzaἙentoΖdeἘΖἘiveἘἘoΖdiΖvitaΖdeἘἘaΖcἘasseΖ
contadina»83ΡΖ νἘΖ Υ°Ζ diceἙbreΖ ΥέΧάΖ fuΖ fondataΖ forἙaἘἙenteΖ unaΖ “ScuoἘaΖ deiΖ cooperanti”Ζ Λ̧̲̫̏̚Ζ
̰̩̏ɛ̯̝̥̬̥̮̯̹̩ΜΖ aἘἘ’internoΖ deἘἘ’εSτιιΖ Λ˾̏̌̂̂ΟΖ ScuoἘaΖ SuperioreΖ diΖ ScienzeΖ ιconoἙicheΖ eΖ
ηoἙἙerciaἘiΜΖ diΖ εteneΡΖ ηoἙeΖ spiegòΖ ςetaxasΖ inΖ unΖ suoΖ discorsoΖ duranteΖ Ἐ’inaugurazioneΖ deἘἘaΖ
scuoἘaΟΖἘ’appἘicazioneΖdeἘἘ’«ideaΖdeἘἘaΖcooperazione»ΖΛcioèΖdeἘΖcorporativisἙoΜΖebbeΖinizio dal mondo 
contadino, poiché esso costituiva lo strato sociale più basso della piramide sociale, dal quale 
«proviene tutto il volume della piramide fino alla cima». Metaxas espresse la propria fede nella 
«dottrina cooperativa»; sottolineò che «la nostra libertà è davvero molto limitata» e che «la nazione 
interaΖ fataἘἙenteΖ costituisceΖ un’enorἙeΖ cooperativa»ΟΖ ἙaΖ aἙἙiseΖ cheΖ «siaἙoΖ ἙoἘtoΖ distanti»Ζ
daἘἘ’organizzazioneΖcooperativaΖ«deἘἘaΖcoἘἘettivitàΖnazionaἘeΖgeneraἘe»84ΡΖσeἘἘ’agostoΖdeἘΖΥέΧέΖvenneΖ
istituito anche un Dipartimento delle Cooperative con a capo il segretario generale del Ministero 
deἘἘ’εgricoἘturaΖζabisΖεἘivizatosΡ85 
ςaΖ ἘoΖ struἙentoΖ principaἘeΖ deἘἘ’esercizioΖ deἘἘaΖ poἘiticaΖ corporativaΖ neἘΖ settoreΖ deἘἘ’econoἙiaΖ
agraria, erano le cosiddette Case deἘΖcontadinoΡΖσeἘΖnoveἙbreΖdeἘΖΥέΧάΖfuΖproἙuἘgataΖ Ἐ’istituzioneΖ
(inizialmente affidata ai capoluoghi di ogni Regione) delle Case del contadino, che sostituirono le 
ηaἙereΖagricoἘeΖeΖavevanoΖcoἙeΖobiettivoΖ«Ἐ’educazioneΖprofessionaἘeΖeΖspirituaἘeΖeΖἘ’iἘἘuἙinazione 
deἘἘaΖ cἘasseΖ agricoἘaΟΖ ἘaΖ strettaΖ coἘἘaborazioneΖ conΖ ἘoΖ StatoΖ eΖ Ἐ’appἘicazioneΖ deἘἘaΖ poἘiticaΖ agricoἘaΖ
tracciataΖ diΖ voἘtaΖ inΖ voἘtaΖ daἘΖ ςinisteroΖ deἘἘ’εgricoἘtura»86. Le Case del contadino avrebbero 
costituito – secondo Metaxas – i «nuclei combattivi» che avrebbero trasmesso alla campagna «i 
                                                          
82 υerΖ unΖ approfondiἙentoΖ suἘἘaΖ poἘiticaΖ agrariaΖ diΖςetaxasΟΖ siΖ vedaήΖ ̍̈̌̑̉̆́̄̏ΟΖ ̏π̛̰̬̠ω̩Ζ ̀ΡΟΖ Έ̠̝̱̫̭ ̦̝̥ 
̨̨̩̣̚ ̮̯̝ ˿̧̝̦̘̩̥̝: ̌ «̴̷̡̟̬̟̥̦̭ ̷̡̨̤̩̥̦̥̮̭» ̮̯̣̩ ̧̧̘̠̝̂ ̦̝̥ ̮̯̣ ˿̧̛̫̰̟̝̬̝ (1927-46) [PLOUMIDIS, Spyridon, 
ωerra e memoria nei ζalcaniή “nazionalismo agrario” in λrecia e ζulgaria Λ1έ27-46)]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̝̯̘̦̣̍ΟΖΦΤΥΥΟΖppΡΖΩΩ-64. 
83 ̨̡̛̱̣̬̭̂ ̯̣̭ ̴̡̡̰̞̬̩̮̭̇̚ [Giornale del governo] v. I’, N. 118, 28 marzo 1938, pp. 725-7ΦέΖΛ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ̷̨̫̭̊Ζ
ΥΥΩΨΖ«π̡̛̬Ζ̡̦̩̯̬̥̦̭̚Ζ̡̫̬̟̝̩̹̮ω̭Ζ̯ω̩Ζ̡̀ω̬̟̥̦̹̩Ζ̡̨̰̩̯̝̥̬̥̮̹̩̏Ζ̯̣̭Ζ̧̧̘̠̫̭̂»ΜΡ 
84 ̨̡̝̤̣̬̥̩̇̚, 8043, 2 dicembre 1938, pp. 5-6. 
85 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 350, 31 agosto 1939, pΡΖΦΧΨέίΖ̍̈̌̑̉̆́̄̏ΟΖ̏π̛̰̬̠ω̩Ζ
̀ΡΟΖ̫̐ ̡̦̝̤̮̯̹̭ ̡̯̝̪̘̉, 1936-1940 [PLOUMIDIS, Spyridon, Il regime di Metaxas, 1936-1940], in ̓˾̐̃̄˿˾̏̆̈̂̆̌̑ΟΖ
̰̘̩̤̣̭̂Ζ Λ̡π̥µΡΜΟΖΗ ̛̠̥̦̯̝̯̫̬̝ ̯̫̰ ̴̘̩̩̣̆ ̡̯̝̪̘̉ 1936-1941 [HATZIVASSILIOU, Evanthis ,La dittatura di Ioannis 
Metaxas]ΟΖ˾̤̩̝̚ΟΖ̝̐Ζ̙̝̊ΟΖΦΤΥΤΟΖp. 79. 
86 Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 440, 26 novembre 1938, pp. 2887-ΦάέΧΖΛ˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ
̷̨̫̭̊ΖΥΨάΥΖ«π̡̛̬Ζ̸̡̥̠̬̮ω̭Ζ̛̦̌ω̩Ζ̯̫̰Ζ˾̷̟̬̯̫̰»Μ; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 1, 26 Novembre 1938, pp. 2, 8; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ 
̧̧̙̫̩̉ 29, 10 giugno 1939, p. 2. 
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principiΖeΖ ἘoΖspiritoΖdeἘἘoΖStatoΖdeἘΖΨΖεgosto»ΖeΖsarebberoΖdiventateΖ«Ἐ’avanguardiaΖἙiἘitante»ΖcheΖ
avrebbe creato il «futuro agricolo migliore» del paese.87 Le Case del contadino – una creazione di 
Babis Alivizatos durante il ministero di Kyriakou – copiavano le (otto) corporazioni del «circolo 
agricoἘoΖproduttivo»ΟΖ cheΖvenneroΖ istituiteΖneἘΖ ΥέΧΨΖneἘἘ’νtaἘiaΖἙussoἘinianaΖdaἘΖ SottosegretarioΖ aἘΖ
ςinisteroΖdeἘἘeΖcorporazioniΖΛiΖ“sindacati”ΜΟΖλiuseppeΖζottaiΖneἘἘ’aἙbito del corporativismo (e della 
Carta del Lavoro del 1927)88 e le Bauernschaften (le Körperschaften nel settore della produzione, 
della lavorazione e del commercio di prodotti agricoli) della Germania nazionalsocialista, che erano 
state fondate nel settembre del 193389ΡΖ ρ’ispirazioneΖ perΖ iἘΖ ἘoroΖ noἙeΖ venneΖ probabiἘἙenteΖ daἘἘeΖ
casasΖ doΖpovoΖ ΛcaseΖdeἘΖ popoἘoΜΖ portoghesiΟΖ iΖ sindacatiΖ agricoἘiΖ deἘἘ’ιstadoΖσovoΖ diΖ SaἘazarΖ ΛΥέΧΧ-
1974)90. Le Case del contadino istituzionalizzavano la classe agricola legalitaria greca e i loro membri 
avrebberoΖcostituitoΖἘaΖsuaΖ ἘiteΖΛἘ’τrganizzazioneΖpoἘiticaΖdeἘἘaΖηἘasseΖηontadinaΜΖἘaΖquaἘeΖavrebbeΖ
infuso la «solida coscienza» alle popolazioni contadine e avrebbe assunto «con vero fanatismo il 
ἘavoroΖ deἘἘaΖ diffusioneΖ eΖ deἘἘ’organizzazione della propaganda nelle campagne» ed il 
«consoἘidaἙentoΖ diΖ unaΖ cἘasseΖ agrariaΖ forteΖ daἘΖ puntoΖ diΖ vistaΖ deἘἘ’aniἙaΖ eΖ deἘἘoΖ spirito»91. 
ρ’obiettivoΖ diΖ ζabisΖ εἘivizatosΖ – ricalcando letteralmente i concetti di Durrè, il quale aveva 
trasformato la nota fraseologia di Vilfredo Pareto e di Robert Michels adoperata dal fascismo italiano 
– eraΖ queἘἘoΖ diΖ «creareΖ unaΖ nuovaΖ aristocraziaΖ deiΖ caἙpiήΖ Ἐ’aristocraziaΖ deἘἘeΖ ἙaniΖ “ruvide”ΟΖ
Ἐ’aristocraziaΖ deἘΖ viἘἘaggioΖ eΖ deἘἘaΖ caἙpagna»ΡΖ νἘΖ «ςondoΖεgricoἘo»Ζ avrebbeΖ cosìΖ acquistato la sua 
«“unitàΖinterna”ΖΛedΖunΖgruppoΖdirigenteΜΖedΖiἘΖsuoΖpostoΖorganicoΖdentroΖἘaΖcorniceΖdeἘἘoΖStatoΖdeἘΖΨΖ
Agosto»92. Malgrado le somiglianze esterne, le Case del contadino differivano in modo sostanziale 
                                                          
87 ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 14, 11 marzo 1939, pp. 1-2; ̉̂̐˾̋Ά̏ΟΖ ̆ω̘̩̩̣̭, ̷̟̫̥̈ ̦̝̥ ̡̦̙̳̥̭̏ [METAXAS, Ioannis, 
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CANDELORO, Giorgio, ψtoria dell’νtalia modernaΟ vol. IX, Il fascismo e le sue guerre, Milano, Feltrinelli, 1990, pp. 149-
150. 
89 Nella Germania nazista le (Landes-, Kreis- e specialmente le Ort-) Bauernschaften vennero fondate con legge 
speciale nel settembre del 1933 ed erano unioni corporativiste (Körperschaften) di produttori, elaboratori e 
distributori dei prodotti agricoli. Il totale di 20 Landesbauernschaften erano la «classe lavoratrice nazionale» 
del Terzo Reich o, come la rendeΖinΖgrecoΖiἘΖθiἙitriosΖυanouΟΖἘaΖΖ«τrganizzazioneΖSindacaἘeΖdeἘἘ’aἘiἙentazioneΖ
tedesca» (Reichsnährstand). Le Ortbauernführer si trovavano in contatto diretto con ogni contadino 
“associato”ΖdeἘἘaΖ ἘoroΖzonaΡΖVediΖSANTORO, Cesare, Vier Jahre Hitler – Deutschland von einem Ausländergesehen, 
Berlin, International Verlag, 1938,pp. 298-299; ̍˾̊̌̑, ̨̣̯̬̣̭́̚, Η ̝̟̬̫̯̥̦̚ π̧̫̥̯̥̦̚ ̯̫̰ ̸̡̧̨̤̩̥̦̫̮̫̮̥̝̥̮̫ 
[PANOU, Dimitris, La politica agricola del nazionalsocialismo], ˾̤̩̝̚, s.e., 1939, pp. 9, 46, 50, 53-55. 
90 I membri delle casas do povo (1933) erano sia oltivatori che proprietari terrieri. Nel 1937 la loro funzione 
venneΖassiἙiἘataΖconΖiΖ“sindacati”ΖindustriaἘiΡ 
91 ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 1, 26 novembre 1938, p. 2; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 3, 3 dicembre 1938, p. 3; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 
64, 10 febbraio 1940, p. 3; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 65, 17 febbraio 1940; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 68, 9 marzo 1940, p. 1; 
˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 86, 13 luglio 1940, p. 1; ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 111, 15 febbraio 1941, p. 8; ̉̂̐˾̋Ά̏ΟΖ̆ω̘̩̩̣̭, 
̷̟̫̥̈ ̦̝̥ ̡̦̙̳̥̭̏ [METAXAS, Ioannis, Discorsi e pensieri], v. 2, cit., p. 232. Si tratta del Discorso ai rappresentanti 
delle organizzazioni cooperative contadine del 7 gennaio 1940. 
92 ˾̈̆˿̆̃˾̐̌̏, ̉π̨̘π̣̭Ζ˿ΡΟΖΗ ̙̝̊ ̴̡̬̟̥̦̀̚ ̧̫̥̯̥̦̍̚ [ALIVIZATOS, Babis V., La nuova politica agricola], ˾̤̩̝̚, 
ь̤̩̥̦̚Ζэ̛̯̝̥̬̝ΟΖΥέΧ7ΟΖpΡΖΧΦΡΖυerΖἘ’invenzioneΖdeἘΖterἙineΖ«nuovaΖaristocraziaΖdei campi» a partire da Walther 
Darré vedi LANGSAM, Consuelo Walter, MITCHELL, Otis C., The World Since 1919, New York-London, Collier-
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daiΖ “sindacati”Ζ agricoἘiΖ nazionaἘsociaἘisti e fascisti. Così, mentre il Reichsnährstand tedesco (il 
“sindacato”Ζ supreἙoΖ neἘΖ settoreΖ deἘἘ’aἘiἙentazioneΖ popoἘareΜΖ deterἙinavaΖ iἘΖ prezzoΖ diΖ venditaΖ
aἘἘ’ingrossoΖeΖaἘΖdettagἘioΖcoἙeΖancheΖἘeΖquoteΖdiΖproduzioneΖdeiΖprodottiΖagricoἘiΟΖavevaΖfunzioniΖdiΖ
controllo della qualità tanto dei prodotti agricoli freschi che di quelli lavorati e aveva la facoltà di 
imporre multe e pene alle industrie e ai commercianti del settore alimentare93, il legislatore greco 
non conferì mai competenze del genere alle Case del contadinoΡΖ ρaΖ poἘiticaΖ deἘἘ’«agricoἘturaΖ
pianificata»ΖdiΖςetaxasΖsiΖoccupavaΖescἘusivaἙenteΖdeἘἘaΖforzaΖἘavoroΖdeἘἘ’econoἙiaΖeΖdeἘἘaΖsocietàΖ
agricola e non arrivava fino alla regolamentazione dei termini della produzione e della distribuzione 
commerciale dei beni. 
κinoΖaἘἘ’entrataΖdeἘἘaΖλreciaΖneἘἘaΖSecondaΖguerraΖἙondiaἘeΖΛΥάΖottobreΖΥέΨΤΜΟΖ iἘΖcorporativisἙoΖ
“autoritario”Ζ avevaΖ fattoΖ quaἘcheΖ progressoΟΖ ἙaΖ nonΖ avevaΖ raggiuntoΖ ἘoΖ stadioΖ deἘἘaΖ ἙaturitàΡΖ
SecondoΖinforἙazioniΖufficiaἘiΟΖ finoΖaἘἘ’agostoΖdeἘΖΥέΨΤ furonoΖforἙatiΖaἘἘaΖ“ScuoἘaΖdeiΖcooperanti”Ζ
circa 2.000 impiegati delle organizzazioni cooperative agricole94. Durante lo stesso periodo erano in 
funzione Case del contadino in tutto il Peloponneso e venivano fondate gradualmente anche in tutti 
i capoluoghi di Regione del resto della Grecia95. La diffusione delle Case del contadino nel 
Peloponneso si spiega facilmente con il fatto che quella particolare zona della Vecchia Grecia era 
una tradizionale roccaforte degli anti-venizelisti e veniva abitata da piccoli proprietari terrieri 
conservatori, che erano strettamente legati alle reti di patronato dei partiti borghesi96. Al contrario 
Ἐ’espansioneΖdeἘἘ’istituzioneΖdeἘἘaΖηasaΖdeἘΖcontadinoΖinΖTessagἘiaΖΛἘaΖroccaforteΖdegἘiΖagrariΖradicaἘiΜΟΖ
in Macedonia e in Tracia, dove si erano stabiliti profughi, piccoli proprietari coltivatori, fedeli al 
venizaἘisἙoΖeΖaΖunaΖforἙaΖdiΖgovernoΖnonΖἙonarchicoΟΖeraΖun’iἙpresaΖarduaΡΖυerΖquantoΖriguardaΖiΖ
contratti collettivi di lavoro, sempre secondo fonti ufficiali, la loro applicazione «fu quasi totale sul 
territorio e su tutte le professioni». Durante i primi tre anni del regime vennero firmati 823 contratti 
collettivi, dei quali 133 erano «generali, aventi cioè vigore in tutto lo Stato» e 690 «locali»97. Anche 
Ἐ’istituzioneΖdeἘἘ’arbitrato obbligatorio nelle differenze fra salariati e datori di lavoro sembra aver 
avuto un grande successo: durante il periodo 4 agosto 1938-4 agosto 1939 i servizi competenti del 
                                                                                                                                                                                     
Macmillan, 1971, p. 147; SOHN-RETHEL, Alfred, Economy and Class Structure of German Fascism, London, Free 
Association, 1987. pΡΖ6έΡΖυerΖἘ’usoΖdeiΖconcettiΖdiΖ«élite» e «aristocrazia» di Pareto da parte Roberto Michels e 
dal fascismo italiano, si veda: GREGOR Anthony J., The Ideology of Fascism: The Rationale of Totalitarianism, New 
York-London, Free Press, 1969, pp. 217, 242; EATWELL, Roger, Fascism. A History, London, Chatto & Windus, 
1996, p. 49; GENTILE, Emilio, Φ̷̨̝̮̥̮̭ή ̛̮̯̫̬̝̆ ̦̝̥ ̡̨̡̛̬̣̩̝ [Fascismo: storia e interpretazione], ˾̤̩̝̚ΟΖ˾̛̮̩̣ΟΖ
2007, pp. 26, 116. 
93 ˾̷̟̬̫̯̥̦̩ ̧̧̙̫̩̉, 59, 6 gennaio 1940, p. 3. 
94 BARKAI, Avraham, op. cit., 145-ΥΨ6ΡΖVaΖnotatoΖcheΟΖinΖcontrastoΖconΖἘ’agricoἘturaΟΖinΖcuiΖνΖcorpiΖaἙἙinistrativiΖ
del Reichsnährstand organizzavanoΖ Ἐ’interoΖ corsoΖ deἘἘaΖ trasforἙazioneΖ eΖ deἘἘaΖ coἙἙerciaἘizzazioneΖ Ζ deiΖ
prodotti agricoli, industriali artigianali e le associazioni di categoria nella Germania nazista non avevano 
autorità sulle politiche di mercato o dei prezzi; cfr. BARKAI, Avraham, op. cit., p. 135. 
95 ̑̍̌̑̎̀̂̆̌Ζ̐̑̍̌̑ΖKAI ̐̌̑̎̆̏̉̌̑ΟΖop. cit., p. 109. 
96 Ibidem. 
97 MAVROGORDATOS, George Th., op. cit., pp. 161, 296-7ίΖ̎̄̀̌̏ΟΖΆ̧̦̣̭ΟΖop. cit., pp. 152-153. 
Teorie corporativiste nella Grecia del primo dopoguerra (1922-1940): dalla teoria alla prassi 
Diacronie. Studi di Storia Contemporanea , 29, 1/2017 20 
θipartiἙentoΖdeἘΖρavoroΖrisoἘseroΖἘ’άΦΘΖdiΖquesteΖdisputeΖΛΩέΡ7ΨάΖsuΖunΖtotale di 73.109) e soltanto il 
18% dei(suddetti casi fu portato in tribunale98. Il Nuovo Stato di Metaxas poteva vantarsi di aver 
reaἘizzatoΖ ἘaΖ cooperazioneΖ diΖ tutteΖ ἘeΖ cἘassiΖ «aΖ favoreΖ deἘἘ’ιconoἙiaΖ nazionaἘeΖ eΖ deἘΖ benessereΖ
sociale». Il decreto emergenziale 1435/1938 definì con maggiore chiarezza che i circoli professionali 
per poter sottoporre allo Stato qualsiasi rivendicazione dovevano necessariamente ottenere prima 
«unΖ riconosciἙentoΖ speciaἘeΟΖ inΖ quantoΖ “rappresentativi”»ΡΖ SuccessivaἙenteΖ furonoΖ riconosciuti 
coἙeΖ“rappresentativi”ΖΥΡΦΩ7ΖcircoἘiΖdiΖoperaiΖ ΛaΖpagaΖgiornaἘieraΜΖeΖdiΖ iἙpiegatiΟΖ iΖquaἘiΖ furonoΖdiΖ
seguitoΖsubordinatiΖaΖΨΥΖηentriΖdiΖoperaiΖeΖiἙpiegati”ΟΖeΖadΖaἘtrettanteΖSegreterieΖinter-professionali 
della GSEE. In breve tempo la GSEE venne ribattezzata Confederazione Nazionale dei Lavoratori 







ρ’appἘicazioneΖdeἘΖcorporativisἙoΖ“autoritario”ΖneἘla Grecia tra le due guerre era la conseguenza 
del crollo del liberalismo economico – a seguito della bancarotta del 1932, a causa della crisi 
economica mondiale – e della acuta crisi dello Stato parlamentare liberale dopo i golpe militari 
consecutivi del ΥέΧΧΖ eΖ deἘΖ ΥέΧΩΡΖ ηertaἙenteΖ quattroΖ anniΖ dopoΖ Ἐ’iἙposizioneΖ deἘΖ regiἙeΖ
“fascisteggiante”ΖdiΖ νoannisΖςetaxasΟΖ ἘaΖλreciaΖnonΖeraΖ ancoraΖunoΖ “StatoΖ SindacaἘe”Ζ eΖ ἘaΖ vecchiaΖ
ἘegisἘazioneΖ deἘΖ ἘavoroΖ nonΖ eraΖ andataΖ oἘtreΖ iἘΖ priἙoΖ stadioΖ deἘΖ “corporativisἙo”ΡΖ φuesti 1257 
“rappresentativi”ΖcircoἘiΖdiΖoperaiΖeΖ iἙpiegatiΖnonΖeranoΖstatiΖancoraΖ trasforἙatiΖ inΖ“sindacati”ΖdiΖ
secondo grado e non rappresentavano i datori di lavoro insieme ai loro dipendenti. Il loro numero 
era caotico (in confronto ad esempio ai 823 sindacatiΖ“riconosciuti”ΖeΖἘeΖΦΦΖcorporazioniΖdeἘἘaΖvicinaΖ
Italia fascista) ed era appena più piccolo del numero totale dei già esistenti libere associazioni di 
ἘavoratoriΖautonoἙiΖeΖindipendentiΖgrecheΖΛΥΡ6Τ7ΜΟΖ“rappresentativi”ΖeΖnon-riconosciuti100. Perfino a 
ἘiveἘἘoΖteoricoΟΖ ἘaΖpropagandaΖdeἘἘeΖideeΖeΖdeἘἘeΖpraticheΖcorporativisteΖ“autoritarie”ΖquasiΖcoinciseΖ
teἙporaἘἙenteΖconΖἘ’istituzioneΖdeἘἘeΖdittatureΖdiΖοondyἘisΖeΖdiΖςetaxasΖeΖsiΖsvoἘseΖparaἘἘeἘaἙenteΖ
ad esse come un metodo di allineamento opportunistico e di corteggiamento del potere 
autoritario101. Così come il regime di Metaxas non raggiunse mai lo stadio maturo del fascismo (o 
                                                          
98 ̑̍̌̑̎̀̂̆̌Ζ̐̑̍̌̑ΖKAI ̐̌̑̎̆̏̉̌̑ΟΖop. cit., p. 147. 
99 Ibidem, p. 149. 
100 Ibidem; Ephimeris tis Kyverniseos [Giornale del governo], Serie A, N. 396, 24 ottobre 1938, p. 2633 (˾̷̩̝̟̦̝̮̯̥̦̭Ζ
̷̨̫̭̊ 1435). 
101 Ad esempio le opera che erano state pubblicate da Tournakis, il promotore più inflessibile del modello 
corporativo italiano negli ambienti universitari, prima del 1936 riguardavano esclusivamente il commercio 
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non fece in tempo a raggiungerlo a causa della guerra), così anche il corporativismo non divenne 
mai un elemento ideologico strutturaἘeΖ deἘἘ’econoἙiaΖ eΖ deἘἘaΖ poἘiticaΖ grecaΡΖ υeraἘtroΖ ἘoΖ stessoΖ
ςetaxasΖdiedeΖἙaggioreΖenfasiΖaiΖvaἘoriΖdeἘἘaΖfaἙigἘiaΟΖdeἘἘaΖἙonarchiaΖeΖdeἘἘaΖreἘigioneΖeΖdeἘἘ’eticaΖ
ortodossa, che non allo Stato. La filosofia politica di Metaxas era profondamente conservatrice e 
guardava più verso il passato e la tradizione piuttosto che ad una modernità alternativa, fascista o 
nazista102. Come è noto, il corporativismo si diffuse principalmente in paesi con una forte tradizione 
cattoἘicaΖcoἙeΖἘ’νtaἘiaΟΖiἘΖυortogaἘἘoΟΖἘaΖSpagnaΟΖἘ’εustriaΖeΖiΖpaesiΖdeἘἘ’εἙericaΖρatinaΡ 
τἘtreΖ aἘἘeΖ ragioniΖ soggettiveΟΖ ceΖ neΖ sonoΖ ancheΖ aἘcuneΖ oggettiveΖ cheΖ spieganoΖ Ἐ’atrofiaΖ deἘΖ
corporativismo in Grecia. Innanzitutto la tarda e atrofica industrializzazione e la classe operaia 
fluida e disomogeneaΖspieganoΖiἘΖquestoΖesitoΡΖρ’industriaΖgrecaΖneἘΖpriἙoΖdopoguerraΖconsistevaΖperΖ
la maggior parte in piccole arcaiche imprese di famiglia (nel 1930, 70.644 su un totale di 76.591 
imprese, cioè una percentuale del 90%) con capitali piccoli e un ridotto numero di dipendenti, che 
non superava le 6 persone103ΡΖ ηircaΖ iἘΖ ΨΤΘΖdiΖquesteΖ iἙpreseΖeranoΖ stagionaἘiΟΖ conΖun’interruzioneΖ
deἘἘeΖattivitàΖcheΖsiΖprotraevaΖdaiΖtreΖaiΖnoveΖἙesiΖaἘἘ’anno104. Una parte rilevante della forza lavoro 
era costituita dai giovani, da donneΖnubiἘiΖΛΦΧΟΦΘΖneἘΖΥέΦάΜΖeΖdaΖἙinoriΖΛgiovaniΖ“apprendisti”ΖdaiΖΥΦΖ
ai 18 anni, il 6% nel 1920). La maggior parte di queste lavoratrici (una percentuale del 71% nel 1930) 
abbandonavaΖ Ἐ’occupazioneΖ industriaἘeΖ appenaΖ siΖ sposava105. In più una parte importante degli 
uomini che lavorava nelle fabbriche, principalmente operai non specializzati (che ammontavano al 
7ΤΘΖdeἘἘaΖforzaΖἘavoroΖdeἘΖpaeseΜΖconsideravaΖἘaΖsuaΖoccupazioneΖneἘἘ’industriaΖcoἙeΖprovvisoriaΖeΖ
come un trampolino di lancio per il passaggio allaΖpiccoἘaΖborghesiaΖdeἘἘeΖcittàΟΖtraἙiteΖἘ’aperturaΖdiΖ
unΖ piccoἘoΖ negozioΖ oΖ diΖ unΖ barΖ oΖ attraversoΖ Ἐ’assunzioneΖ neἘΖ settoreΖ pubbἘico106. Tutto questo 
impediva la formazione di una solida e durevole classe operaia che avrebbe potuto inserirsi nei 
                                                                                                                                                                                     
esteroΖ eΖ Ἐ’eἙigrazioneΖ ΛeΖ nonΖ iἘΖ corporativisἙoΜίΖ cfrΡΖ ̐̌̑̎̊˾̇̄̏ΟΖ ̆ω̘̩̩̣̭Ζ ̂ΡΟΖ ̡̡̯̝̩̘̮̯̰̮̥̭̉ ̦̝̥ 
̨̡̡̯̝̩̝̮̯̰̯̥̦̚ π̧̫̥̯̥̦̚ ̡̩ ̧̧̘̠̥̂ [TOURNAKIS, Ioannis E., Emigrazione e politica migratoria in Grecia], ˾̤̩̝̚, 
̙̝̊Ζ π̧̫̥̯̥̦̚ΟΖ ΥέΦΧίΖ νθΡΟΖ ̨̥̦̫̩̫̥̦̌̚ ̧̫̥̯̥̦̍̚ [Politica economica], vol. I, ̴̡̪̯̬̥̦̂̚ ̡̨π̫̬̥̦̚ π̧̫̥̯̥̦̚ 
[Commercio estero], ˾̤̩̝̚ΟΖ ̙̝̊Ζ ̧̫̥̯̥̦̍̚ΟΖ ΥέΦ7ΜίΖ νθΡΟΖ ̡̥̤̩̭́̚ ̨̡̡̯̝̩̝̮̯̰̯̥̦̚ ̛̦̩̣̮̥̭ ̦̝̥ ̨̡̡̯̝̩̝̮̯̰̯̥̦̚ 
π̧̫̥̯̥̦̚ [Movimento migratorio internazionale e politica migratoria] (˾̤̩̝̚, s.e., 1931). 
102 MOSSE, George, Masses and Man: Nationalist and Fascist Perceptions of Reality, New York, Wayne State 
University Press, 1980, p. 187; MORGAN, Philip, Fascism in Europe, 1919-1945, London-New York: Routledge, 2003, 
p. 192; GRIFFIN, Roger, Modernism and Fascism: The Sense of a Beginning under Mussolini and Hitler, Houndmills-
Basingstoke-New York, Palgrave Macmillan, 2007, pp. 31, 362. 
103 ́̎̆̐̏˾, ̛̝̬̟̝̬̯̝̉, op. cit., p. 113; MAZOWER, Mark, op. cit., pp. 93, 95. 
104 ̍̆̃˾̊̆˾̏, ̙̯̬̫̭̍, op. cit., pp. 56, 158. 
105 ́̎̆̐̏˾, ̛̝̬̟̝̬̯̝̉, op. cit.ΟΖpΡΖ6ΧίΖ̈̆˾̇̌̏ΟΖ˾̩̯̹̩̣̭ΟΖop. cit., p. 286; ̍̆̃˾̊̆˾̏, ̙̯̬̫̭̍, op. cit., pp. 33, 36-38. 
ρaΖforzaΖἘavoroΖdeἘἘ’industriaΖconsistevaΖsostanziaἘἙenteΖdeiΖnuoviΖarrivatiΖdaἘἘeΖchaἙpagneΡΖεΖdifferenza dei 
rifugiatiΖ provenientiΖ daἘἘ’εsiaΖ ἙinoreΟΖ questiΖ ἙigrantiΖ interniΟΖ cheΖ provenivanoΖ daΖ faἙigἘieΖ diΖ piccoἘiΖ
proprietariΖterrieriΟΖnonΖeranoΖindigentiΖeΖperciòΖnonΖdestinatiΖaΖriἙanereΖneἘἘ’industriaΖperΖἘaΖἙaggiorΖparteΖ
della loro vita: mantennero le loro piccole proprietà nei villaggi e con molta maggior facilità si inserivano 
nelle reti politiche clientelari, che gli garantivano accesso agli impieghi statali. Si veda: ̍̆̃˾̊̆˾̏, ̙̯̬̫̭̍, op. 
cit., p. 42. 
106 MAVROGORDATOS, George Th., op. cit., 144-145; ́̎̆̐̏˾, ̛̝̬̟̝̬̯̝̉, op. cit., 65-66; ̍̆̃˾̊̆˾̏, ̙̯̬̫̭̍, op. cit., 
pp. 19, 35-36, 47-49, 158-160; ̂̈̂̒˾̊̐̄̏, Ά̡̧̟̟̫̭, op. cit., pp. 351-352. 
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“sindacati”Ρ In definitiva la Grecia tra le due guerre può essere caratterizzata solo come esempio 
periferico della norma europea del corporativismo. 
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